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TOfi:SATA DELL'l l crucxo U'70. 

TOR~ATA DELL'11 GIUGXO ·1870 

l'RESIDE:SZA CASHI. 

Somma.rio - Omag'lio - Seguita della discnssione dcl Bilancio dr/la spce« -- Chi11su1·a della discruisione 
gtnerale rul Bilancio della iluerra - Lettura ed a11pro1•azione dei rapitoli dal i0 al 20, Sp~se pel Cur1·0 
di Sla10 Mag~ior~ e per le bibli0111•rhe militari - c,,,,,,;r1ua•1oni et! eccitamenti citi Senatore .Menabrea - 
Dicluarasioni del 1lli11istro della Cuerra - Interprllonso drl Gen.rnlc l'astore al .lli11islro della Guerra - 
Replica del AliniRlro - O.<suv11zio111 ciel tlcnrrat» l'astore cui risponde il ,J/111i•lro - Approoasione dci capi­ 
lo/i restanti e dei riepiloqhi pnr z iat! r genero li - JJ,.,cus.<innt drt ltiloncio del .1/i11istrro i/1 <lra~ia e Giusti· 
~ia - C11n1idrra~ia11idci Senatori Serra F . .Il .. Poni r .l/rtsio alle quali risponlr il .lli11i.1tro di Grazia e Ciii· 
stisia - Approvn;ione dei capituli dal 11 1 al 3 - O.rn·rva~iont del Senatore 1;111cri Lisci. cui rispotide il lli­ 
nistro di Gras!« e Gi111li:-in - Appro,,azio11e dri capitoli e/al 4 al ::!4 r dei rir1•i/o9/ii pnr::iali ~ gtntrnli 
- Discussion« del Bilanci» Jr/la Jlarina - .l11provai-iot1t dci capitoli ria/I' t al 44 e elci rirpi/09/ii par siali 
e g•nr.rali - Bilancio di A,qrirollura, lndustriu e Commercio - Proposta dr] Senatore Lau z i. ritirata - 
Appro1•aiio11c dci caprtoli dal I 0 al 5:1 e dei rie piloqh» parziali e gtnera/i - Approua sione per articoli del 
progetto di legge per t'iscrision« su! Grnn Libro del lJebilo /'u/lbl1co di lire liOOO di 1·endita 5 per ctnto a 
favore del bar,me Antonio 1'archfoi-Bonfanli. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri ddla Guerra, della M.irina, 

di Grazia e Giustizia, e d' Agric .. ltura e Commercio, 
e più tarJi intnviene anche il Mi11islro dell'Istruzione 
PubL1ic;1. 
Il Senalore Sf9relario Glnor1-L1sc1 dà lellnra del 

processo '~rbale dclll tornata precedente, il quale ~ 
approl'ato. 

Fa om~g(!io al Sr·nalo, il Mu11i1ipi<• ili Schio, .tel- 
1' /:,'/o,qio fune/ire d..t cal'Q/itre Fedt'le Lampatico ili 
co111memora;io11c dd Com111rndalvre J.odol'1ro /'asini. 

SP~SA ORDINARIA 

Cap:tol1J 1. Amministrazione cen- 
trale (l'ersonalr) . L. 

f..\ppru•a•o.) 
C,11'i1oro 2. Amministrazione cen- 

trale :,lla1eriJlr/ 
(Apprornlu.) 
Ca111tolu ::i. Stati mag,;iori 
(Approvato.) 
Capitolo 1. E:>ercito . 
(Apl)rOlalo.) 
Capitolo 5. Carabinitri neal1 
(Apprnvato.) 
C:tilllolu li. \'elerani ctl invuliJi. 
( .\ l'Jll ov:1to.) 
Capitolo 'i. Jstitu1i militari. 
(Ap11ru1·ato.J 
Caprl•ilo 8. lleclusione militare. 
(,\ l'PrOrnl<•; 
Ca11itolo '.J. l'~rsonale rli rontnhi­ 

lit:ì pl'i scnizi dcli' A111111ini~1r,uione 
della 1;1wrra. > 

(Approvalo.) 

SEGUITO riELLA DISCllSStO~E DH l'l\OGETTO DI t.EGGR 

PER L' Al'l'ROl'AZIO:off: DH UIL.\;>;CIO DEI.I.A SPE'A. 

Presidente. L' or1lin•! del ;;iorno porlJ i! se~uito 
della discussione del llilancio 11dl3 spesa. 

Ieri si è fatta la discussi.me ~e11~r3I,•, ma non se ne di· 
chiarò In chrusura. ().,mando s•~ ;.lcnno intende <li 1•r.·n­ 
dere ancor~ 1:1 pan•la ndla discussione i;•·nerale, altri· 
menti s'intenderà chiusa. 

N~ssuno chied~ndo la parola, piisseremo alla lellura J 
8 votazione dei singoti capitoli: 

:t 1 8 

95.2,320 • 

)) 1~5,000 • 
~ 5,0i::!, 120 ) 

) 61,5-it, t()O > 

, 16, it2,570 • 
) 812,590 • 
) 793,2:20 > 

> 582,92) lt 

631,530 > 
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Capitnlo 10. Servizio sanitario. > 4,H6,'2GO ) 

(Approvato.) 
Capitolo 11. Pane. ) 11,:1\li ,OiO > 
(Approvato) 
Capitolo i::!. Foraggi • 8,280,140 J 

(Approvato.) 
Capitolo 13. Letti, legna, lumi e 

spese di casermaggio > ':l,60~1,G30 J 

(Appro\·ato.) 
Capitolo U. Trasporli e spese re- 

lati ve J J,5i5,000 > 
(Approvato.) 
Capitolo I j_ Ala teriale pei servizi 

amministrali vi dell' esercito e suoi 
magazziui > {55,000 J 

(:\l'prov~to) 
Capitolo 16. Himonta f\ depositi 

rì' allevamento di cavalli. > 900,000 ) 

(Approvato.) 
Capitolo 11. Materiale d' arti- 

glieria J 3,830,000 > 
(Approvato.) 
Capitolo 18. Fiui d' immobili ad 

uso militare J 380,000 , 
(Approvato.) 
Capitolo 1\l. Lavori ordinari e spese 

diverse pel servizio del Genio Mili- 
litare. • 2,600,000 J 

(Approvato.) 

Senatori' Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. ll:i la parola. • 
Senatore Menabrea. lo desidero trattenere al- 

quanto il Senato sopra una qucstlone che ssmhra forse 
di 1•oco rilievo, ma che però h.1 ur.a certa importanz.r, e 
ciò nell'Intento rii evitare screzi che ora sembrano 
manir~~tarsi e che sarebbe opportuno dil-guure, rer­ 
chè polreliliero recare \;ravi iucouvenienti, 

Par!o ddla Scnnla S~1periore di Guerra: fu gi~ una 
tal questione arµomento ili discussione nell'altro ramo 
<lei I'arlarn-uto, ma in vero si udirono dichiarazro»] 
che non mi ha11110 punto soddislauu, 0111l'i! che spe­ 
rerei dw l'unuruvnlc Ministro della Guerra vorrà 
ascoltarmi run heuevol-nza, tanto più che le mie pa­ 
role non hanno altro stupo che il bene dell'esercito e 
particolarmente del Corpo dello Stato Maµ!;iore. 

Il Senato dev~ sapere che nel l1!1i7 fu istituita con 
n~~io Decreto una Scuola Supe: i ore di Guerra al­ 
l'oµµetto µcncralt! di spdrgnc l'i,lruzioue nelìe file 
'1ell'cs•'rr1l<1,ma 'l'ecialmc11tc per alimcnl;1re il Corpo 
di Std(t> Ma~~ion•. 

E qui io d..l1bo rammentare quale sia lo scopo e 
quale l'nri3tne iii tp1rsto Corpo. 

Il Corpo ui Stai) Ma~~inre 1le•e •~>!'Prn tOlflP. l'a­ 
nrlll) cli e, rullr~a fr.1 loro i \al i s•:t \Ìii .Ii un Ps~r<:ito 
e1l il mezzo cvi qu~le i (;1·111·r:1l1 tr~'mdtono i loro 
ordini e ~i as3icurdno della loro e~ecuzinne. Al tempo 

11? 

delle guerre Napoleoniche, gli Stati ~hg\;iori venivano 
formati nell'istante in cui s1 componC\ano gli eserciti 
et! erano scelti fra gli uf1iciali delle diverse armi che 
per coltura, iutdligenza ed atlività, erano più atti a 
tlisimpt>gnare quelle incumhenze. 

~la venulJ la pace tlupo i fatti dtl Hl15, si senti 
il bisogno di avere nella maggior parte degli eserciti 
un Corvo stahile il quale mantenesse le tra1lizioni di 
guerr,., a tlcndesse alla clirezione delle operazioni mili­ 
tari e fosse, come dianzi ho eletto, il le~ame fra i vari ele­ 
menti e le varie armi rhe costituiscono J'~sercito; 
cosi fu costituito il Corpo di Sfato Ma~gìore. 

Se non erro, il pri1110 chi: ebhe questo pensiero in 
frJncia fu l'illustre i\lar•·sciaflo Gouvion de S.• Gyr. 

L'ì.te~ del Maresciallo di S • Cyr, da quanto mi fu 
asserito da un antico uflìciale francese, Ha di aflìda­ 
re le attribuzioni che ha il Capo Jello S1ato mag~iore 
al Corpo 1id G,,niù mili<are. 

lla allora sì trovna io capo di quest'arma il gene­ 
rale Haxo celebrn nelle i;uerre napoleonìcht, il quale 
respinse l'i1lea del maresciallo, dichiarando che il corpo 
ilei Genio e~senilo essenzial111en1e tecnico militare, non 
a\'fcbbe raggiunto lo scopo che desiderava il ~aresciallo 
Gou,·ion ile S. • Cyr senza distorsi Jalle proprie incom­ 
benze. 

Fu Junque s:nessa l'idea di aflÌdare il servizio ad 
un'arma speciall', ma si costituì il Corpo di Stato 
.Magi;iorn. 

forse le idM che si aHvano allora non erano ab­ 
bastanza chiare, e mentre si voleva che la costituiione 
del Corµo di Stato •fa11:;iore fosse bensl militare, si 
volle che avesse anche un poco il carattere d'arma 
~pceialt>. 

In falli si pensò dì trasf11ntl1!r1• nd Corpo di Stato Mag- 
11:iore gli in~1·gnèl'i i;1•ogralì che esistevano già in Fran­ 
cia, e ciii sulla cvnsiJnazione che i;li uflÌciali cli Stato 
Mai;i;ior1\ do,·endo far" rico:;:nizi•ini, studi•re il tnreno, 
era tl'uoro che fossero aLili nella lop11grafia, per cui 
se111Lrava naturale the ;1J essi fossero affidate le ope­ 
raz101•i i;e~ùetiche. 

Questa fu l'origine del Corpo rii Stato Maj!'i;iore la 
di r.ui istituzione ,.,~nne imitala llt>!(li altri paesi. Afa 
non si credette bastante di avfr~li affiùato la Geo­ 
desia, si volli• sul pri11ci1•io clic rlesso fosse inraricato 
di tultf. le (orlificazio11i e.un pali che spdtano al Genio, 
e presso alcune Potum; si aHìunse alle sue a1tr1bu­ 
zioni il servizio Je' pùntieri, snl pretPsto che lo Staio 
Ma~\:iorc essl·ndo i1H:aricalo di rt·l(•Jlare il movimento 
ddle trurpe era naturale che avesse a su;1 di~pusizione 
imm~ùia\a t11tti ~li clementi che senuno a facilitare 
qu1·i movinH1nli. 

Cn<1 !Jlld t:orp11 !ìn ila prinr.ip:o rnrnoinava le sue 
;1\lr1l1uzi:111i mi.ilari c1111'assum.·re ~cnizii essenzial­ 
m1~nt~ lccnici. 

Tutt 11 j,, ,.,,n 1·1•11nr rirh1am;,to in Francia al l'ero 
suo ufficio tlal )l.1resri.illu Bu;:1•1ud, il quale condusse 
con lauto :1rtlimc1110 e successo la guerra di Africa, e 
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fece dei;Ti ufficiali ili Stato ~fd~ç_iore gli strornenti più 
attivi dei suoi uvdini, li f.,cp anzituuo uomini •li guerra; 
per meno di essi egli este"d~va la sua vigilanw sopra 
ogni parte del servizio, in sostanza egli ne r~ce an­ 
zitutto uomini di guerra. 

In seguito, le attribuzioni tecniche dello Stato Mag· 
giore che sembravano da principio essere le sue 
11iù essenziali, scemarono <l'importanza ris11elto alle 
altre; cus) in Francia fu abbandonato il pensiero cli 
affidargli esclusivamente le fortifi1'.uiur.i campali, che 
ritornarono al Genio, ed ora la Geodesia è .liventata 
un servizio accessorio che non tiene più che per un 
filo allo Stato Maggiore; la stessa tendenza esiste 
presso altri eserciti. 

Da noi, cioè sollo il Il.egno Subalpino, listiturione 
ùel Corpo di SI alo Ma1t~iore fu analoga a quel la di 
Francia. Ma in occasione delle guerre del t8f19 r. 
lici t8Gu venne la ueces-ita di ampliare questo Corpo 
e1J allora furono in esso introdotti altri elementi presi 
nelle diverse armi. 

Convien dire che le scelte furono falle in generale 
con molta intelligenza, il Corpo si arrichì di ufliciali 
che possono dirsi uomini di gunra, e si è in tal 
modo costituito un Corpo di Stato Ma~giure dìstimis­ 
simo, essenzialmente militare, e c,1e certamente non 
la cede a quelli delle allre potenze. 

Qne>ta era la condizione del Corpo di Stato Mag­ 
giore nel 1861 e finora non è molto cambiala da quello 
che era in quell'eroca. 

Ma passato il periodo delle guerre, si senti il bise­ 
gno di una istituzione che valesse a spargere nell'eser­ 
cito una solida istruzione militare, n rialzare lo studio 
della guerra ed a servire di mezzo per alimentare il 
Corro di Stato Magl(iore. In questo utile intPnto il Mi­ 
nistro Generate Cugi& fece emanare il dl 11 marzo 
t867 un R. Decreto col quale veniva ricostituito il 
Corpo di Stato &hi:~iore e creato presso di esso una 
scuola superiore di Guerra ai! esempio di quauto P.Si· 
ste presso alcune delle primarie potenze. Questa isti­ 
lnzione è destinala a recare notevoli hrncfizii all'eser­ 
cito; ma forse o per effetto di una non esatta appli­ 
cssione del R~gol<>menlo, o per causa ili alcune lacune 
dcl medesimo, i risultali della scuola non sembra 
per ora delibano essere quali sarebbero a tlt4'iderarsi. 

Per vero, il Il.Pgolamento stabilisce, che saranno chia­ 
mati a questa scuola gli ufficiali di linea, cioè di 
fanteria e di cavalleria, e non si parla degli ufficiali 
delle armi speciali, cioè dPll' Artiglieria e del Genio. 
li Re!!olamento stabilisce l'he il Corpo lii Stato Mag·­ 

giore de~ba essere reclu1ato fra gli urtìciali che !1an110 
fotto il corso della scuola superiore di i:uara e i po­ 
chi ufficiali che ogni anno sono 11.11·:1-:cademia mili­ 
tare. tlirell~menlc d,•slinati a quel Corpo . 

. Quindi in altro 11unto si 1tice, chP pot1·à auche il Corro 
rl1 Stato Ma~giore nr.J111are !(li ufticiali supt-riori fra 
i più didlinti m~ggiori dell'Artiglieria ~del Genio; per 
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cui qurlli del graclo inffriore, cioè i capitani e te· 
n~uti 1lell'Ar1iglieria e del Genio sono esclusi. 

Prima di lullo, io mi fermo sulla parola più diatittli: 
non so comP. si è inteso d'interpretare questa parola 
più dialinli. 

P~r me, o Signori, è espressione atTutto i11de8nila: 
~i può essere un distintissimo ufficiale di artii;lieria, 
il quale avrà invt!nlalo un sistema nuovo d'artiglieria, e 
sarà abilissimo nella m•·ccanica,. ma non sarà per nulla 
ad~llo a stare nello Slato Magiiore; non ostante questo, 
non cessl'r:i di essere un tlislin1issimo ufficiale d'arti­ 
gli1·ria. 

Nello st~.srn modo un dislinlissimo ufficiale del Genio 
sarà abilissimo per costruire un.i forteZJa, per diri~ 
l)l're le operazioni d' asse<lio, ma potrà essere impro­ 
prio a fare l'ufficiale di Staio Maggiore. La parola 
didintiaaimo e dunque essenzialm~nte relativa, non è 
as>olut~; l'esser dislinto in un servizio, non im­ 
porla di esserlo u~ualmLnle in un altro; cosi vi può 
essere un ufficiale de.i bersaglieri intelligente, impe­ 
tuosi) n,.i comballimenti, in sostanz~ distintis•imo nella 
sua arma, ma p<:r questo non avra le qualità sptciali 
che si voi;liono nello Stato Maggiore. I.o stesso dico 
degli altri senizi. 

ll'altronde notale che tulle le armi sono ugualmente 
inrlispensabili alla guerra; se vi è un servizio non in· 
dispensabile, si può dire che è nocivo; ora, privare un 
servizio dei suoi ufficiali più distinti prr trasportarli 
in un ~llro, è recar danno allo esercito stesso. 

Io poi non sn come un ufficiale superiore <li un'~rma 
speciale i;ià resosi abile nella medesima, dove ani 
acquistalo una cerla riputazione, potrà volentieri con· 
sentire <li abbandonare la propria arma, per and,ra 
ad ass11mere un uftìdo nuovo per lui. 

Come dissi il reclutamento del Corpo di Stato 
Ma;qi;iore, si fa principalmente per mezzo di urlìci•li 
di fanteria e cavalleria, che hanno seguito il corso 
superiore dflla ~cuoia di Guerra e di alcuni ufficiali 
che escono dall' Accademia militare; incidentalmenle 
quei pochi magl(iori che ncconsentissero a lasciare le 
loro armi d'Artiglieria o del Genio, concorrono anche 
pel Corpo di Siato Maggiore. 

Ala è d'uo110 esaminare gli studi che si richie~gono 
per questa Scuola Superiore di Guerra. Dal regolamenlo 
vefgo che il cnncorso per ~ssere ammesso alla me~ 
d"sima, ,·ersa sui primi elementi di matematica, di 
storia, di geogra fìa; sul disegno topoi:ralìco e sui re­ 
gulamf'nti militari. Le nozioni in sostanza che si ri­ 
chiedono per essae amm~sso alla Scuola di Guerra 
sono assai minori di quelle che s~ richiedono 11er uscire 
dalla scuola di fanteria e rli cavalleria di Modena. 

Nella Scuola Superiore di f.uerfll che attualmente è 
sorrrlta 1ld 1Ji;;tinlissimi professori, si fanno ilei coni di 
storia, d'arte rnililare; s'inse1ma alcunchè di com· 
plemenlo di m~kmalica, come la trigonomrlria, la g~o­ 
d~sid, la i:eomelria rlescrittiva, ecc. Dopo tre anni 
quegli ufficiali, sono rimandati ai loro rcnimenli e H 

~ 
.. ,. ; .. • . . . ~-. _, . 



- 870 - 

SENATO !JH l\EGNO -- SESSIO:>F. DEL I ~GQ. 

sono stati dietro esami giudicati idonei, possono essere 
quindi chiamati nel Corpo di Stato Mag~iure. 

Ora cosa succede'! Che salvo quei pochi militari 
che v.~.;;;1'no dall'Accademia militare, ~li allri che dietro 
questo regolamento saranno chiamati nello St~to ))Rg· 
giore, hanno in generale poca coltura matematica, 
poichè non è ali' età di 25 o 30 a1111i che si può in­ 
traprcndere una studio severo rii quella scienza; in 
conseguerua quegli uftìciali dovrebbero ;,l\enilPrc ai 
lavori geodetici senza avere le cognizioni matemati­ 
che quali richieggonsi per un tale servizio. 

Accade inoltre che aveudn eliminato dalla' Scuola 
Superiore di Guerra gli ufficiali del Geuio e del­ 
l'Arti~liPria , i quali dopo .li aver fallo i corsi 
dell'Accademia militare, han poi sPµuilo il corso di 
applicazione stabilito per le armi speciali, tutti questi 
ufficiali che hanno tulle le co~nizi1 ni volute per 
poter convenientemente disimpe\!narc la 11arte tecnica 
del servizio di Stato Al<•i[~iorr, ne sono pertanto esclusi 
mentre vi sono chiamati ufficiali, i quali avranno 
molti altri meriti, ma che non hanno che r:1lg11izio11i 
imperfette per il medesimo, Epp1•rdò I\ evidente che 
questa parte del servizio u-cnico, attualmente affllato 
al Corpo di Sta:o ~la~gior1•, uecessariameute dovrà di­ 
ventare sempre più debole per la diflìcoltii di alimen­ 
tare il corpo di ufflciati, che abbi.mo tulle le cogni­ 
:r.ioni richieste. 

Io su che mi si dirli esservi 11li uftiziali 1MI' Ac•:a­ 
rlemia ~lilitare ; ma questi Ufficiali so110 pochissimi, 
e poi si verificherà per essi il fallo avvenuto altrove, 
specialmente in Francia, dove si ebbe il pensiero di 
chiamarti nello Stato Maggiore alcuni allievi della 
scuola politecnica appunto per applicarli alla geode­ 
sia. Ma una volta entrali nel Corpo, essi diventano in 
generale i più 1 estii a volersi dedicare a quel ser­ 
vizio. 

Ciò farà si che necessariamente nel Corpo ili Stato 
.Maggiore la parte d1 scnizio, che io d1r1!i t-cnica, verrà 
sempre più considerala come accessoria ; prova ne sia 
lo stesso art. tu dcl Tt·~ol;imento auz icrtato nd quale 
è dello: • tu Ili in~is1inla111en1. gli 11rtìciali del Corpo 
di Staio )la~giore dovranno disirnp•·gn:in• i scnizi Ji­ 
vusi aflidati al Corpo Sl•·sso, 1•cct!zio111.• f.1Lta per i r:uni 
ddl'insegnamento P. 1lella geu..lesia che vorra11110 t~"'"rn 
af1ìJati ~sdusivamcnle a qu1·lli fra gli uffiriali che vi 
hanno una speciale attitudine. , 

Si vede Junqun 1l~ll' articolo cit•lu d1è fra le altri­ 
liuzioni olel Coq10 di Stato illaggio1 e, la parte geoJe­ 
tica, ossia la p~rte tecnka ~ consid1·rola come un 
puro accessorio che si propone ili al'fì.lare aJ 111fìciali 
speciali. 
Cosi io ve;tgu nel Bilancio accenrHLi ingPgneri topol(rafi, 

allievi soldati topo~rali the <1i111•nclonodallo Staio Ma~gio­ 
re; io trovo che pa la c~mp~gna grntletica del 1870 fu. 
rono destinati 1wchi nf1ici,di di Stato .\I •ggiore e forse 
un maggior num•:ro di ufliciali di .\rli~lieria e dd 
(ìenio. 

·119 

Si scorge adunque che la esclusione tlegli ufficiali 
tli Artiglieria e dd lr1!nio dalla Scuoi~ di lruerra, tende 
a renrl,.re difficilissimo il tlisim1wgno d.,J scnizio geo· 
i1 .. 1ico per l'arte. 1lellt• Stato ~la;.:;;iorr.. 

Non soJ.11n<·nle sono esr:lnsi ~li nl'liciali rl~llr. armi 
s1wciali, ma pn elTello deild natura d••i;li e;ami di 
a:umes~ione che 1·c1·~ano in parti• principale sopra studi 
matematici q11ant11n 1ue imperfdti, po"ono essf're e­ 
sclusi ufficiali a\tnli h~nsl poche cognizioni malema­ 
tiche che pt•rù le compt•nsano cun allitu1tini militari 
speci;di, con Sl'ariata coltura, cognizioni delle lingue, 
abilit:i nel disPi,:110 ed altri pregi proprii a ren1lerli 
utilissimi ne' S•'n·izii di g111·rra. 

Io rredo adu11q11e, o Signori, che il miglior partito 
sareLLc di ri1111111·iar~ a <)Ilei sistPma d1P. si r sP.µu1to 
finora, r. rhe Oltr<' ,li PS>Cre solo rl1i;,11l;t[i a f~r parte 
ili qurlla Sn10:<1 rii Gu•'IT:t ~li ulfit·iali di rav;illeria P. 
di f"1lena, lo fossPro anclte p:li 11rH<'i:ili <li artii;li•ria 
P. tl~I lrenio. ~IA so chr q11i si farà una ohhi1·zin111• e si 
1lirtl: Siccome l'~sam1• versa pri11t·•pnlrnH1le 'u!IP matc­ 
muliche, /o t•1i1IPnle rhe sr• amm•1t1·1~ al c1111ror~o gli 
ufficiali dei!•· armi sp•:riali, 11111•sfi vinceranno sPmprtl 
al concor-o 1?li altri Ji FH11lnia P. C"vall1·ria, e rosi 
lo St:ito )la~~iorP finir:t prr ~ssH<' composto di urfì­ 
ciali di armi sp•'rinli. - Prim~ di rispondr.rc a que­ 
sta obi1zione, io f.1crio ossnvare chr. un alli1~vo odia 
scuola cti a1·plicazionr, facendosi rirn~ndare a~li esami 
passerà nelle armi di linP.a, tli lii Pl(li polr:\ con v~n­ 
t;1ggio presentarsi al concorso cd essern RlllmP.sso; e 
cosi i suoi complgni più istruiti di lui, snrnnno esclusi 
da un vantaggio che egli deve principalmente all"essP.re 
stato a loro inferiore nr·gli ~lll1lii. 

\"'ha tli più: qncll'ufficidle una volta ammPs5o nello 
Stato .Magiore potrà più rapi1iame11t.• Ps<rr promosso 
in 1:rado chP. nr.lle armi spec ali, e può avvenire che 
nelle armi spet:iali, i suoi ;in li clii romp.1\!ni sir.no an • 
cora tenenti. mentre egli sarà i;ià ca;:ilano . 

~li ciò che ho esposto come nna s<'mplil'P. ipotesi, 
è avvenuto, se è vero il fai lo ricordalo nella Camera 
d,,i llepulati e che non venne smentilo dal siiinor 
~li11ii;lru. 

Ora, io ritorno alla llhil'zionn d11• 110 Psposta da prin­ 
cipio 1!1[ io cr.:do che si p'ltrehh1: oniare agli inron­ 
V1:n1enti dniva111i dall~ 11ppl1cazir1ne del r•~11lamento 
ddla sculta, c;i111b1a11.lo alcune ùellt" rondi7.ioni di dlii· 

missione e variando µli inoel(1w111e11Li ddlJ sn10IJ me· 
desirna. 

Perciò io vorrei d1i~111Mre alla Sruola suprri1.re di 
Guerra i;li u!filiali di lulle J,~ ar11;i, P. vorrei r.he le 
malnie tla inst·~narsi fosst•r•> lutti: rda1ivc all;i scienza 
della ~nerra, e rhP. unn vi si tratlas>P- più di sdcnze 
ma1rmatid1e e simi'i. 

Sirc<1m.· ~!i ulliziali di Ar1ii:lieria e .Jr.I Ge11i'1 fanno 
nella loro ,;rnol.1 •li ;1pj1licazir111e m.dti studi speciali 
che si rif.,ri.;con" all'arte militar.•, 1·ssi sar• hhdo lutti 
chiamati a f.1re un terzo aano di applicazione nella 
scuola di i;uerra dove riceverebbero il CtJmplemento 

j ~. ·"" :r . . " ~ ..... 
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rl'istruzi .. ne relativo alle grandi operazioni di l)U••rra 
:•lla di-Iocazioue delle truppe, istruzione che si riceve 
imperfdlan;ent<' alla scuola di applic.nione. 

I'vr :;lì uf:iciali ,tj Fanteria ''· di Cavalleria, io ri­ 
chiederei rla essi che avessero follo il corso della Scuola 
Militare di ~lodenl ,, qualche corso analogo almeno 
per la parlo~ matematica; quindi il concorso sarebbe 
fra essi aperto 11011 più sulle mn-matiche, ma sempli­ 
cemente sui r~i;olameuti militari, sulle lingue, sul di­ 
segno, sulla storia, sulla g1'ografia, •' ~ull'~rlc ili scrivere; 
la scuola p• r questi sarebbe di Ire anni, l'ultimo anno 
sarebbe comune cogli allievi ucil'Arliglieria e tiri Genio. 

Superati gli esami, ognuno rientrerebbe al proprio 
Corpo, e cosl mentre da una parte si spargerebbe nel­ 
l'esercito la coltura-1mlitare, 1lall' altra lo Stato fll•g­ 
giere avrebbe un vivaio dove altin;;ere gli uf!ìziali che 
lo debbono alimentare. 

Con questo sistema si aprirebbe la porta dello Staio 
Maghiore agli ufficiali distinti per ogni sorra di capa­ 
cità e di auitudine ; e si otterrebbe che dello corpo 
rappresentasse l'Esercito nelle varie sue parti, locchè 
attualmente tende '' non esser». 

Ma si dirà ; se ordinate in questo modo la scuo­ 
la superiore di guerra in qual n.anisra la sezione dd 
servizio di Stato Mai,:µiore che rifl-ue la parte tecnica 
potrà essere disimpegnato ! Dovrà e-so forse rinuncia­ 
re alla parte geodetica ? Io credo che anche seguendo 
il mio sistema, vi sarebbe modo di nere degli uffi­ 
ciali atti a f.ire il servizio tecnico anzidetto, poichè 
nella scuola di applicazione di Artigtieria e del G1·nìo 
si studia la veodesi~ forse più che nella scuola supr­ 
riore di guerra attuale. Ma quanti' anche il Corpo di 
Stato Maggiore dn\Psse rinunciare alla accrnoata parie 
tecnica, io non vi saprei vetlere un grande inconve­ 
niente. BHsta, seconofo me, che lo Stato ~la~!'iore sia 
custode delle lra<lizioni ùell' esercilo e dei documenti 
che lo ri~uardano. 

Dico questo, non crrtamente per desiderio che t'ar­ 
ma nt~lla quale ho l'onore di scnire "bbia dm11l1ate 
le sue ~llriliuiioni. ~la trattanùosi di un servizio tec­ 
nico s<srebbe forse più conv1<niente che fosse attribuito 
di preferenza ;\1( un'arma tecnica. o· allronde \i 
sono i fatti che di·11os1rano cl1e ciii può farsi con 
vantag;;io ; per esemriio, in Inghilterra il Corpo drl Genio 
è incaricato dcl rilevamento g .. odt•tìco e catastale. 
Quando vi fu in Piemonte la grande discussione sul 
Fistem11. di catasto alla qualr io presi i;ran parl.,, io 
fui vinto dalla ma:;i;iorauza dt'lla Camera, ma al di fuori 
e col!a esp.erienza che venne clopo, mi si tli .. Je µur troppo 
amp.1a ragw~''· Comun11ue sia, Ì•) rìce\·cfli a qucll' epoca 
e pu1 succe.ss1va~ente puquakhc tcm1•0 i lavori geodetici, 
topo;;rafì,:1 e eh r1lev~mento cat~stale pse~uiti dal Ge­ 
nio ìn~le.se, etl io posso dire che non la ~edono a nes­ 
suno lli quelli fatti in altri paesi. Lo stesso ha luogo 
negl' S · U1 • • d · A · · 1 tali Dlii 1 mer:ca, ed in alcuni paesi di 
~o~opa, Ci:erb ancora l'ex-esercito :'\apolclano, dove 
1 nlevameoti geodetici e lopogralid furono eseguiti 
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dal Genio militare. Il Ministro della Guerr11 che CO• 
m111dò r.on tanta e1istinzio11e lo Staio Ma~gìore, po­ 
trà meglio ili me dire quali preziosi lavori egli abbia 
\rovaio in quegli Ard1ivi, che sPrviranno grandemente 
atl aµ.evolare le puLblic3zioni della Carla delle provin­ 
cie M1·ri.Jionali. 

Ma non insisto su quel punto, poichè la mia inten­ 
zione non è cert~m1~nte <li suggerire che il serdzio 
~c11.Jetico sia t<>lto allo Stato ~og;;iore; ma io voleva 
sol lauto 1limoslrare r.he questo non è Id suo attribuzione 
tss•,nziale, e che sarebbe meglio e forse 11iù economico 
do allìdarlo ad un altro Corpo qualora esso dovesse in­ 
cngliare lo sl'iluppo militare dello Stato Maggiore me­ 
desimo. 

Chiamo allualmente l'attenzione del Senato sopra un 
ultro punto assai rilevante, voglio dire sul modo d'a­ 
vanzamenlo stabilito per i;li allievi della Scuola Supe­ 
riore di Guerra e per lo Stato Ma;;\;iore. 

È detto nel regola men IC>, che gli ufficidli dichiarati 
i1lonei alla Scuola di Gufrra, verranno ìscrilli d'Auto· 
rilà pei primi sulle liste d'av~n1amenlo per essere pro­ 
mossi al Grado supl'riore quando si trovino od entrino 
nel primo terzo dei;li ufficiali del grado dell'arma cui 
ap1rnrte11jiono. 

Certamente non sono io che, verrò a contestare che 
si deliba tenere conto della coltura e degli sludii di 
un ufficiale, nell' aunzamento a scelta. Tuttavia mi 
pare che la prer,1gativa anzi enunciata sia eccessiva 
ri-pt'lto agli altri uflìriali dell'esercito. 

lo para1;ono ùnc uf1ìzi~li, uno che dietro·concono è 
vero, avrà ottenuto ùi essere ummesso alla Scuola di 
Guerra dove durante tre anni ei;li potrà, in una grande 
eJ am~na città come Torino, attendere senza soverchi11 
fatica e con tutta comodità a studii utilissimi senza 
tl1il1bio e che 1Jer il fatto stesso gli daranno un van­ 
t.iµ;;io real·~ sopra altri ufficiali meno istruiti, paragono, 
ùico, questo ufficiale atl un altro non meno intelligen~e 
ma che auà preferito la vira attiva e sarà stato des!J­ 
nato durante il t11mpo che l'altro passa alla scuola alla 
cacci~ dei liriganti. 

Questo 1?fficiale avrà sofferto oi;ni sorta di privHioni, 
si sarà es11oslo a lutti i pericoli, avrà dimostralo un11 
intdlit:enza militare distinta. Ebbene i suoi pericoli, 
le sue falichc saranno posposte ai;li esnmi che l'altro 
suo com1i~gno ~nà subito alla Scuola di Guerra. 

Io ve lo domando, questo privilegio cosi assoluto è 
giusto e prudente? Non è desso di natura a snacitare 
malumori e scoraggiamento in chi si espone per fare 
il suo dovere? Mi pare adunque che se da una parte 
è op11ortuno di dare 11n alltttamenlo per I~ studio~ 
dall'altro è necessario di moderare i van1ai;g1 che gh 
sono at11ìbuiti a detrimento dì altri meriti ugualmente 
reali. Spella ti' altronde alla oculatezza del Ministro 
di fare tlel prìvilci;io ~uzidetto un uso prud~nte e mo· 
dernto. 

Esaminerò anche il modo con cui si fa \'avanzamento 
nel Corpo di Stato Mall.;iore. 

,~ ..... 1 ·~ 
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Giunio al grado di Capitano, un Ufflziale per essere 
promosso al grado di Maggiore deve passare nella linea, 
quindi dopo due anni di servizio nella linea, egli l'UÒ 
essere richiamato nel Corpo lii Stato Masgiore, ma non 
vi ha diritto. 

In tal modo, ove si volesse favorire qualche uffìziale, 
gli si.potrebbe fare subire una combinazione tale, di pas­ 
saggi dallo Stato Maggiore alla linea e viceversa che 
in pochi anni, esso divenlerebbe uffiziale superiore, 
mentre altri suoi compagni in altre armi non avreb­ 
bero forse varcato il grado di Tenente. 

Credo certamente che il Ministro vorrà sempre fare 
un uso discreto di questa facoltà; ma essa esiste e an­ 
che colla miglior buona volontà di un Ministro esu 
può dare luogo a gravi abusi, e condurre a mettere 
la maggior parte dei gradi Superiori dell'Esercito quasi 
esclusivamente in mano <li una sola categoria di uf­ 
fìziali. 

Questi sono falli, a mio èredere, di natura tale da 
generare degli screzi e del malumore ncll' Esercito. 

Io sono perciò persuaso che tanto il signor Ministra 
quanto il Senato rlconosceranno che a questo proposito 
v'è qualche cosa da fare. - Poichè ho parlato dell' avan­ 
zamento, mi permetto di portare l'attenzione del Senato 
sulla proporzione dei gradi nelle varie armi; nelle cifre 
che sto per le~gP.re si potrà scoprire alcuna delle .cause 
che in varie armi rendono oramai la carriera militare 
meno alettante e ricercata. 

Esporrò il quadro proporzionale de i gradi nelle di­ 
verse armi: 

Fanteria. 
Uflìziali superiori . 
Capitani . . • 
Ufllziali subalterni . 

6,09 per 018 
2!,34 
i1,57 

100,00 

Ca valle rio. 
U{lìziali &U('eriori 
Capitani . 
Subalterni. • • 

10, ro per 010 
16,25 
73.65 

100,00 

Artigluria. 
(;t'ftiziali superiori 
Capilloi • 
Subalterni 

13,34 per 010 
. 32,65 
. 54,01 

Hi0,00 - Genio. 

Urliziali superiori 
C1pit1Di . 
Suballerni 

t 3,55 per o1o 
3~,45 
51,00 

to0,00 
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Stato Haggiore. 
Uffiziali superiori 
Capitani . 
Subalterni 

3~, 76 per 010 
43,53 
10.i1 

100,UO - 
Qneste cifre sono eloquenti ; da esse si scorge la 

sproporzione che esiste nella Fanteria e nella Caval­ 
leria fra il numero degli Uflìziali Subalterni e quello 
de' gradi superiori. 

A dir vero questa sproporzione è in parte dovuta 
al numero stragr.m.le di Uffiziali Subalterni in aspet­ 
tativa, e potrà diminuire se venisse approvata la legge 
sull'esercito recentemente votala dalla Carnera de' De­ 
puti ti. 

Dirò in appresso in qual modo si può rimediare a 
questo inconveniente, non cerio moltiplicando oltre 
il necessario i gradi superiori, ma con de' lemprra­ 
menti che presso allre nazioni vengono adoprati. Nel- 
1' Artiglieria e nel Genio la proporzione d.,' subalterni 
relativamente ai gradi superiori è alquanto più giusta 
che Della Fanteria e nella Cavalleria; ma essa lascia 
ancora a desiderare, poichè altro è lavanzamento che 
può aver luogo in un'arma numerosa, altro è quella 
che avviene in un'arma ristretta; in questa i suballerni 
debbono essere in proporzioni minori che nella prima 
aflìuchè non vi sia stagnazione ne' gradi inferiori, come 
ciò succederà attualmente. 

Non bisol(nH dagli avanzamenti rapicli che ebbero luo­ 
go ali' epoca della formazione cieli' Esercito Italiano, 
giudicare di quelli avranno luogo oramai coi quadri 
stabiliti. 

Cume si è veduto, lo Stato M~ggir.re è il meglio trat­ 
taro; e se I' avanzamento avesse semplicemente luogo 
nel Coq10 stesso la proporaiona de' gradi superiori non 
sarebbe però sol'errhia trallandosi cli un Corpo ristretto. 
Per is1;1bilirc ·qualche paragone con un' Esercito I!· 
stero, ci'nò il francese dai quadri dcl quale io ricavo 
le proporzioni sPguenti: 

Artigluria. 
Uffiiiali superiori 
Capitani . 
SubaltPrni . 

20,51 per Oio 
.U,88 
34,61 

i00,00 

Genio. 
Uffiziali superiori 
Capitani . 
Subalterni. 

21, H per <>io 
51,48 
15,41 

100,00 

O ~ ·~ .. ... .-~. . . 
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Stato Jfaggiorc. 

Urtiziali superiori 
Capitani 
Subalterni . 

:H,01 per 010 
56,30 
!l,63 

100,00 

Non ho potuto stabilire le analoghe proporzioni pvr 
la Fanteria e la Cavalleria perchP. in Francia il siste­ 
ma di avanzamento desubalterni in quelle armi è di­ 
verso dal nostro. 

Come si scorge I~ proporzione rlei ~r-tdi pelle Staro 
Maggiore è prvssochè la stessa nei du« eserciti. Ma la 
proporzione differisce ~ranrlemcnle pell'Artìulieria e pel 
Genio; mentre fra noi il numero <ki subalterni in 
quelle armi è di mollo sup·riore a quello de' Capi­ 
tani, in Francia al contrario esso è inferiore. 

Questa maggior« proporzione ùi Capitani d lfflciali 
Superiori rispetto ai subalterni è ~iuslilìcata in Francia 
dalla eonsiderazione ilei pori; "vanzamento che ha luogo 
in quelle armi relativamente ristrette, e dalla conve­ 
nienza di non fare languire troppo lungamente in sradi 
subalterni, giovani che hanno subilo concorsi ardui, 
che hanno superati gli esami difficilissimi della Scuol» 
Politecnica, quindi quelli della Scuola di Applicazioni·. 
Se si vogliono alettare i giovani alla carriera 111il1la1 ,. 
in quelle armi speciali per le quali si richiedono lan11 
e cosi sere: i : tudi, è necessarie che essi abbiano l;1 
prospettiva di tosto gi1111gere al grado di Ca11ita110, al­ 
trimenti se dovessero rimanere lungamente nel grauo 
di Tenenti', il loro amor proprio verrebbe a soffrirne 
e l'Interesse materiale che ricevono sarebbe troppo n1P 
schino perchè non fossero indotti ad abbandonare 1~ 
~arriera militare, per cercare nella industria privat«, 
lH ricchezza chr non si trova mai n-Ila carriera m 1- 
litare. 

Nel !(rarlo di Capitmo si pu·~ stare lungnmente ; 1· 
un grado che soddisfa bastantemente l'amor proprio, 
e che procura, non dirò l'A11rtu mrdiocritas, ma dir .. 
!'.!'rea mediocri1as: mediocrità di Lro11Zo, che basta 1·c·1 
uomini che hanno a1J1ore per lo studi11 e per il loro 
mestiere. 

Fra noi gli Uffiziali d'Artiglieria e ilei Genio n .. n 
fanno minori studi e non suhiscono minori prow 
eh.i in Franci~. Concorso per I' Acc·;,(emia ~lilitare, 
tre anni di Accademia, dur o tre anni rli ~cuoia 
di arplicazione, sono ben ri:<pPltahiti. S;m·bbc a1lunq11c 
µiuslo che non fnssrrn mPn hrne lraltati. 

In Francia si è prùvveduto collo stabilire due Capitani 
per batteria, un Capit.ino comantlanle rd nn Ca,1i1ano 
in secondo il quale talvolta viene di;laccalo per ser­ 
vizi di arsrnali. Si è stabililo in morlo analoi:o prr 
il GPnio , clo1·e sono molti Capitani di ~eronda 
classe inv1:ce rli Trnenli. 

Nel nostro esercito si ~ntrebbno rior1linare i qua1lri 
in simil mofo e ciò senza sensibile aumento di spesa, 

Anzi io credo che nel Genio militare, modificanJo al­ 
quanto le allribuzioni col scmr.lificarle, si 1•otr1·hh-, 
Ollt•nere anche qualche economia p..r non fa1 e hru;ca­ 
mente la lransiitonc da un sistema all'altro; si polrthb1• 
per esempio stabilire rhe per ogni tl11c vacanze 111:! 
gr.irlo di Tenente si crPassr un posto ,li Capilanu 
di SPrcnda classe tli più, e rhe lt! rncanze nei posti 
di Tenenti \'enissero ri<,mpilc in r~µionc di una no­ 
mina pn tre \'acanze lìnchr fosse ra;;giunto il limite 
da stabilirsi nPI qua1lro de' i:radi. 

In Francia la ca\'allnia lia per <•gni squaJronc il 
C.1pit. no comand:.ntr. ccl il Ca11itano in seronJo; lo sks''' 
dovrebbe essere fra nni. 

In quanto alla fanteria, si pro1·n•1\c ccin una ùispo· 
sizione :;encr<1le che sar1·bhr utili• cl' i11lrod11rre nel no. 
stro or.JinamPnto. 

Anzi tuLto <lirù che ;;li irnpiPMlti nPlla lnten:lenz.1 
~!ili1arr. sono risr.rvali ai militari d11• hanno dRto 1 .. 
provP. ncc~.;sari•! per enlrJrn in rl'wll' imp"rlanlP ram, 
di sPniiio. Cosi vi è un sf11~0 per µli ufliciali i11lclli­ 
~1·nli citi' non possono trol'are udla !c11·11 arnl'I un ava11- 
1amento suffi1:icnle. ~la ciò non è tulio, multi impir: 
1;hi Cil'i(i SOno fi>errnli :•i militari 1(i tulli i i:;ratli, t' 

cp1esta disposizioni· \'Cune non i· mollo n·;:olata con 1111 
Decreto (111pPri,1le in clala del 18(i8, S<' non ''rro. 

Di~posizioni ronsimili hanno luoi:o in PrussiH ed i11 
at1ri p:iesi; in tal modo l'Es1•rdto, cl1<· è fnrsc la sol.1 
~rande istiluzione clei tempi moclc~rni che sia destinal(I 
a sussist1•re in mr-zzo ai rivol!-(i:i11•n(i ai <p1ali va soi:­ 
l(dlo il mon1lo, 111..tl•! prnf1inde radici nPlla so,.ietà e si 
id<'nlilira colla JSaziune <li cui i: il più fermo so­ 
steµno. 

Ordinamenti consimili dovrebbero a\·ere luo~o nel 
no-;lro paese. 

L'Arnministr~zione prrrerlentr. 3C ne era già preoccu­ 
pala e<l il si~nor ~!inislro potrà tro,·are nei cartoni dd 
~linistero all'Uni ~tudi preliminari falli in proposito ai 
piali avt'\'ano conrorrn lulli i Di··aslPri. 
S:1ro·hlie a d<'-;ider:rr'i d1e non fo"'" trasrur:ita qursl:i 

qui-;tionP. dw pttll a\'ere gran-11• infl11pnza s111l'nvrni1e 
dfl nostro rs1·rt'i10 " nella quali· ,j tn11·..i·ù auche il 
m1·zzn di fari' <l•·JI,. ec•1110111i,. rrali ed 111ili. 

lo potrei esporre Hllrora molte altri• ronsid1·razio11i 
rnll 'ese1 cito, 111a forse il rnom<·nlo n1•11 ,,1rculie con1·c•· 
nienle e se ne presenlt'rà la opp.,rlunllà in altre oc­ 
cnsioni. 
lo non facrio proposla di sorl'1; io ho \Oluto limi­ 

larmi ad esporre 1111este idee che, io crc•rlo, corrispon­ 
<lono ad un srnlimen10 a~sai !;•'nernle 11• ll'esc·rcilo. I·• 
rinµrazio il Sena lo cli anrt11i ascoltalo ron iu:lull(enz 1 
e ~prro ('hP il sii!. ~lini.<tro vorrà to•nt:rc in qual 
chr. r.onto i pPnsieri cltP ho ~mio l'ouore cli Svt•lgere. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila IA parola. 
Ministro della Guerra. L' onorPvol ~ Spnator1· 

Menalire3 ha percorso un vasto campo. 
Partendo <lai Bilanci,, del I 8:0 egli ha toccal<l arl 

~ (). 
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alcune delle f•;Ù gravi 'JllP.slio1ni, che intP.rP,.:1no I'ur­ 
dinanento g"nc·r;d1! dell'esercito, ~le l1•"0i for1damrn · 
tali su cui esso 1~ basato; fra cui quclln dell'avanza­ 
mento. 

Or.1, l'onorevole Senatore Mrnahr(· 1 mi vorr:l per· 
mettere cli non se!luirfo per tutta 1~ lunga via, e di 
restringere assai fa mia risposta, ris .. rvnmlo le qu••· 
suoni più s-stanaiati all'epoca, in mi il prog-tto cli 
riordinamento dell'esercito \'\ rrà in discussione ai s~­ 
URtO. Mi vorrà permeu-re di seguirlo soltanto in quella 
parte del su 1 1liscorso, che ha tratto al Bilancio cli•I 
18i0. 

L'onorevole Senatore Menabrea ha parlato 1lella 
Scuola di Guerra, auribuondc a c•Hlesta istituzione. 
che 1lata rial 18Gì, uno s10110, che veramente non 1\ 
perfdtameale tracciato dalle parolr, sue. 

Quanùo codesta scuola fu istituita dal ~lini-;tero, lo 
SCOJIO non fu quello rii provvedere al reclutamento di'! 
Corpo di Stato Mal!giore, ma •111Pllo principnhnr nte 
di spandere l'istruzione nPgli uffici.rli del!' esercito, 
onde dare ai battaglioni cd ai uggimP.nti, ufticiati 
forniti di quelle cogniaioni, che nella guPrra ciel 18M 
si erano riconosciute tanto utili anzi indispensabili. 
Il Corpo di Stato ~lag\!iorr. aveva un mezzo di re· 

clutamento anche prima dell'istituzione della Scuola 
di guerra. 

Esisteva )'rr.s~o lo Stato Ma~giore una scuola spe­ 
ciale, In quale ~i reclutava anche essa, come o~gi la 
Scuola ili Guprra, in iuni i Corpi dr-ll'cscrcito. 

Mediante quella Scuola special«, si rie•r.ì a reclutare 
il Corpo ili Stato ~b~~iorP, in m 11!0 t3nlo soddisfa· 
cenle, chr~ 1"1rn<•revnle S1•na!•Jre ~lenahrea ha br•n vo­ 
luto rsprimrre p:•role di f.J.le o;ui s..rvi~i rPsi da quPslo 
Cor110 nel 18tili, cioè a dire ante.riormeutè all'is1i1uz:o11e 
rlrlla Scuola di GuPrrn. 

Siccom•! prro !'istituzioni! cl· Ila Scuola cli G•1rrr;I 
ren·lev:1 inu1il1~ una seconda Scu•1la rrr·s'o il C •rpo 
cli Stal•> l[.1;joro•, co.'i 'i altribul al!a S1:uol.1 .li G11erra 
il doppio scopo rii rifornire I' r·s•·r··ifo ili ufficiali i­ 
struiti, e di pr••\'Vrrfere al rcduwm•·nto ti.I C11rpo 11i 
Stato M;i~siorP. 

Ora, rrrtn, il Corro rii Sblo ~1"~'.-'iore sarr·hhP. lir­ 
tis,imo di pol1•rsi rPclutari~ anr.lw fra cpu•gli ufficiali 
i 'lua!i, coml'iuti i prof1•11di sturli ;1Jl'Arca~1-mi • mili 
tarP, pas<altO poi pcl lirocinin r)r)'a sr,110Ja il; :lppli­ 
CA7.ionc d,.J f.1·ni.1 P dPll'A1ti~li~ri:1. Il Corpo rii Stato 
\1al;~iore s•·ni.1 d11libin v·rr.-hh1' a·l rss1•re per t:il 
mo•ln reclutato fra gli ufnciali più distinti di tullr. IP 
armi, P. ~JrP!thr. t~IP da s11111·rar~ n::ni tfpsi.1rrio. Però 
J'illuslre Sl'll'llOr•' ~f,.nalirPa f.1c1••·:1 t111'1,J..ihi1•Zi•ir1P a.I 
un articolo rl. ll'ul!imo D•·cr1,to n:·".1n·c·• rl..J <:nrpo 
di Staio .\h~~hrr, rwl 'JUa!.· si lrµ:~e: i pi1ì di.<li1cli 
11fflciali dtll'Artialicria e dtl f_,'rnio po.mino rRserr 
lraa.'"erti al Cor110 di Stato :'1ngginre. QuPila giusta 
crit•ca sì do'r• ltbP andlt' f.irr· •]'ranrln il modo ili 
r~cl11tame.ntn rltd Cor;in fos<e !aie che ~llr. ermi dPl 
Genio e dell'Arlii;lieria, n queste armi che richiedono 

123 • 

•i 1•a;ta sci1·n~.1. fo<SPro sollratti i mi~liori ufficiali. 
L';irflcolo a cui accrnnava !"011ort·v11le .lle1r.1hrca fo 

saillo uel fi••gnla111rr1tn, 11on per ~iuv:m<ene l'rt•qu~n­ 
ti•lltr·11te, ma sollanlu in casi slraor 1iri.irii di ~111•rra. 
Fu scr;ll o pPr•:h·! uellt\ ultime nostri; i;uerrc se n~ 
.. ra f..ita un.1 ulile ts1·crii•nza; si erano dal G·-1110 e 
11,1\l'Artti:li~ria rkstin.il1 ali, Stato Ma,:~iore urrìciali 
suµH111ri i rpiali avenno r1,si e111incnli servizi. Eµptr· 
ciò ~i pensi) non si 1!0\'P~se, 1wr le evcnt11al1tà 3vve­ 
uire, escluùtre 1111eslo modo di rtclutamenlo che al'eva 
ùa to cosi huoni l'rulli. 

Perù era beni> intes•J che questo modo di recluta­ 
mento sarcbbr. staio ailope .. at.1 con ~r.in1le pusirnnnia. 

Second() l'ultimo Decreto organico, il Corpo di Srato 
Ma;;~i11re deve essere rcclulato 11wdiantc un picr.olo 
numero di uflìci:ili usciti dalL\ccademia, dopo com­ 
piuti tulli gli studi scientifici rhe in quc.\la sr.uola si 
f.1uno i f•Oi di uflidali, i 11uali esrono dalla s~uola S11- 
veriore rii G•11 rra. 

Tullavia è i>iccolu il numero degli ufficiali, clw 
annualmenl~ possono c~serc amme>si nel Corpo di 
Stat11 mag:~iore dalla Scuola !li Guerra: 4 o 5 sopra 
GO o GO allievi. 

La 'I u~,;lion1: òi amrnt'lterP ~Ila Scuol:1 ili Guerra 
anche gli urfici,1li lld Genio e dì Arti;;linia, non credo 
fos>c nella mente ili chi la istituh·a. JI gener:1le Cu­ 
gia, VO;!lio ilirl', che Id fondi>, non ~\\•va in mPnte chA 
~li uflì1:iali dcl Genio e ildl' Artii;lirria vi f11sser11 
ammessi. 
lo appartenni :dia Commi<sione che trattò appunto 

la fondationc della Scuola superiore di G11erra, e ri­ 
cor.lo br~ne che la qnesli••nc ru disl'ussa, e ri.;olla in 
scns<1 11e~ali•o p~r par··r.ch e ra~ioni. 

Clw co~a ~ar,Lb1· i1of.11ti aC!'aduto? 
A):li ui'lii'i . .11 dl!iL> S1·u .. 1:t lii Gu~rr<•, il ilecrHo or· 

g:111i•:n ,,~si1~11ra un l'tipitio a~itn~amcnlo, un avan1a­ 
mP.11l•> a srclta. 

A;;li ufliu,.li di .\rti,;linia " Genio, ~i san bbe ri­ 
fiutato qu•·>I•• rnnt.iµ~io. Ed.le11temenlc n1m si potev11 
conuuetlt•J'e sì1nile i11µ:1ustizìa. 

Sì sarehbP in1·ere accordato! Ed all•ira si obblii;n 
\'AllO 1u1t1 µli 11lli1~rali di ,\rtiglieria «!del Genio, a pas­ 
sarP J'CI' la Scuola di Ci.erra, onde n~n av~r 1•regìu- 
1iizio di rnrri~ra. 

Orn, non ~ ,pn1n inconv~nienti questa necPssità che 
s'imp11nP ali ufficiali i ip1nli han 1tià 1lovutn farn un 
lun"fl tirocinio ed ali' ,\ccnMmìa Militart! ed alla 

r 
scu .. la ili ap1•licazione. 

Poi viene forse in campo una 'Jllestionr rii i::i11stizi:1. 
) ,:i0,·an i ul'li.-iali ili Artiµlit>ria P. tf1·l G•·nio, otlP1l1tPnO il 
ln•o irrado di ~nzianilil ri·lati\•a, u;rr.nrlo dalla Srn,i\a 
dr :ipplic·a1.i1•n•·, in srgui\11 ad un ronror'O l'alto snpra 
1,r~;!r:tr1rri~i rsl•si rii s··i1•1<rn ardui! P. diflictli. Si dol'!ù 
~~li nlt1·r.1r1• q•resl•J i11 sP~uito rl'a,,1i.1nit:\ d1..rro le ri~nl­ 
t~nzr di un 111111\'0 cuncor.;n fallo ;il lt'rmiru~ il1 lla 
S1·uola <li Guerr:1, ~opra progr~mmi di tnh'allra nat111a 
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TORNATA nsu,'! I uiucxo 1~/(). 

e eh» presentano un altro ordine f.i difficoltà a1T.t10 
diverse ? 

Per•' la questione è apnla su questa proposta. Mi 
pilrP. chP. il ruedr-srmn t:omand~nk la Scuola Superiore 
rii Guerra sia dl'il'a\'vi.<o r,I al,Li.1 prnpn,to di an11nl'l- 
1rre ;,Ila Scuola di Guerra andt•' gli ullìt:iali di .\r­ 
ti;.:lieria e del G1 nio. 

L1 l(llt'Stione ;, insoluta, e forse ani hP, si risolvrd 
nel senso accenuuo dall:onr·revnle Senatore ~Ien:iLrPa. 
~la hJ1lia111~ hertf'1 d•1vrt·mo ammettere uuti gli uffi­ 
ciali di quelle armi alla Scuola cli Cu-rra ? A1·c1ll'flt•· 
remo loro il 1·.101.1~0io grandissimo dell'uvanzamento a 
scelta ? Vi sarebb- pericolo di produrre altri i11co111·e­ 
nienti, e malumori più grandi di quelli che possano 
esistere adesso per l'esclusione. 

l n quest'ordine o'ic1ee, in cui si trova il Gt>nnale 
Men•brea, egli prnpune di modificare i programmi di 
ammissione alla Scuola Superiore di Guerra. 

)la, o Signori, noi non abbiamo la libertà della scelta 
in 1111es1a questione, Noi duhbiarno tenerci, quanto 1ti 
programmi, di livello dell» co;:niz1011i che si incontrano 
nell'esercito. Se noi ammetuamo ali~ Scuola cli (iuerra 
solo p,11 uftlinli rhe cmnscono il disPgno, qual !J impor­ 
tante, ma che non rrchede grande ini;e~no; se nei pro­ 
grammi inseriamo pt.nci.u.lmeute la .cnuoscenzn delle 
linuue straniere, probabilmente i nostri concorsi rie­ 
sciranno scarsi. 

Noi abbiamo do• uro Iissare i programmi ili arnmis­ 
sione ser.ouclo lo >talo delle coi;nizioni che si hJnno 
nell'csercilo. 

Quando lll'll'cscrci lo ~ara compiut.1 I 'op• ra di tras · 
formazicine, op•·ra i111li~l'en~alid1•, ma lun~u; quando la 
mag~rorRuz;t 11t•i:Ji ufliòali prourrà dalle St'U••I~ uri­ 
litari, che io vidi •'.un dolore sq1pr1•,;se le une dopo 
le altre; quantlo, come spero, pn il herre dcll'csercìlv 
altr·~ s,:uole. verra11no cr.,al.,, q•1a111lo, ~ico, avr mo la 
massa dr~li ufr.riali 11.·ll'esercito csciti da codesti> 
scuule, "li ora sarà il caso ili 1!le1·Jr•• i prni:rar11mi di 
ammissione pt•f la Scut1la ili Guerra, e di cl1·1·a1c an­ 
che i pro;;rammi me0lesi1ni •lrlla ::ìcuol:t ili Grwrra. 
Ma lìno a qnell'etllrc'<l 1\ inutile illutl.,rci; noi polri·mrno 
fore pi o~rammi ,u\la r.;irta, ma essi 11011 avreblwro ap­ 
plin1zione pratirn akuna. 

Q·1iu1li J,, ·.ta\•> allu.1le e im.posto 1lallc nostre con­ 
uizi'lni. Mo.tdicaLio11i ~ran·li non si possono fari·. 

Se l~espHJenn µi:1 rn~i:eri tale mnt!ilìc.1211>nc; s1, 
l'inl~llii;i•n1 i•si1no l;eni:f;JJ.,, rh., pre,;:ètl~ ~Ila ~cuoia, 
va 1•roponendone ta~ora, tu1l.1~ia i:1an1li e ratlic"li 
mo.tic87.ioni, ripr·lo, non si possono fare per ora. 

Una J~ll« oLLii•zioni che. l'onorernl~ i:enerale Mena­ 
brPa fec~. ~Ila S.:u•ila ili Guara. è ~ius;~. 

E:!li dire: che cosa è q11est11 al'anz~mrnto straor­ 
dinario d1t\ mi as,icurale a1:a '-cu•ila cli G11err;1? Cnme 
polPte l'ui ;;ius1ificar:o, 1imp1·tlo u ~·1rgli ~Itri ui'ltciali 
i quali, inHC•' t!i se•ll'fe all.t S,·uolit, a Hanno rompiuri 
1a1icos' St'l"'i zi~ ~t1r\i1.l ,li Lri~a1daµ~io, a cabìun d'c:0cUl· 
pio, riporlanllo faile e meda11l1P? 

Ora, o Sii:;nori, la ri~posla è facile. Era rgli neces­ 
s:1rio fonihrc t111a Scuola la r111alc spandrsse l'i>lruzione 
nt•ll'tsercilo, forni~se abili c<>mandanti di battai;lione 
e di r1·µ~imP1tl~ '1 Se 'luesl<l <'ra inilispensabile, Ha pur 
nect•s.;ario impie::are quei meu.i, assicur:.re qufi van­ 
laç'.·!i, che \;io\'ass1.•ro a popolare la Scuola <li Guerra. 

l'ni larùr, quando l'impulso sia ùato, sarà forse pos­ 
sihilt• ùirninuire i1uesli vanla~gi, che non sono senza 
incnu,rnienti per altri uftici;1li dcll'cserrilo. 

L'onorevole Senator~ ~le11;1lirea accennò anche alle 
rapide cnrriere drgli urtìciali di Stato Mag1;iore. 

~la io primo luo~o si ilt·ve nulare, che se qnesto 
Corpo si recluta in tulio 1'1·sercito, al beneficio par­ 
tecipano tutte le armi. In Prussio, ove l'avanzamento 
è dato ;rll'11nzianitil, vi è eccezione pel solo Corpo di 
Staio Ma;:0dorc, appunto perchè esso si recluta in tutti 
i corpi dell'•sncilo. 

Senonchè J'onorernle ~lenalirea pu/1 dirmi: ma l'Ar­ 
tic;l1eria e il Genio ne sono esci usi. 

io dehbo osse.rvare che l'Artiglieria ed il Genio vi 
concorr 0110 per quel numero di u[tiriali, i 1p1ali anzichè 
passare ùall'Arcadcmia .\lilrl;ire 1wgli anzidelli Coq1i, 
entr.100 direllam.,11t~ a f:1r 11arle del Corpo <li Stato 
~l;rgi,:iore. p,,, quella tangente at!unque concorrono 
anche J"..\r1ii;lieria etl il Genio. 

~I~ è egli poi vero d1e gli ufficiali di StHlo Maggiore 
abbiano un avanz,1mento straordinario? Qualcuno di 
Ps~i potrù a"erne avuto; md il fallo non è generale. 
Vi furono av~ozamPnli rapidi ndl' escrcilo in questi 
ultimi dieri anni. Ora se ne subiscono !E: conseguenze. 
NP 1 is11lti't un risla~no, al quale a:•punto lt'ndc 'ppor­ 
tare in pari•• rim•·tlÌ·• la l··i;;;e rdatrva nll'eserdto che 
sia cl111it117.i al Se11ato 

L'onorevole Scn .• ( .. rP llenabrea, parlando dello Stato 
~la~git)re, r.l('f"\'a u n:t ti it;rt ss:one. 

Ei;li 11roftiodtl cono<citnre della m.1leria, esponeva 
qu,iJi so1110 i st·rvizi che 'P~fl.,no a i111el Corpo, e quali 
i s.·rvizi che po;~ono essllrè il·sf••lli e1I ara lati atl allri, 
com .. Jlfl' PSempio al Co• 110 <I..! Geuio. 

Cr.rt.1menlP, o Sr,;n .. ri. il corpo di Slal•\ Ma:;giore 
nlln al'n·hioe ra::ion~ a<solula p1•r co11servare p•r sè i 
lavori g.,.,.J.,11c1, i l:r1·ori ili rrJ.,vamento. Co.testi J3vori 
µotrebhcro Psscre aflitlali al rnrpo ùel Genio il quale 
li rompin·bbe con q;•iale vantai:;;io dello SI.ilo. 

Ma ch1• co;a a1·v1•1TdJlte in questo ca>O? L'ufficiale 
tli S1ato ~la;.:~iorc ha n1·c•·s>itù ili conoscere il rile­ 
van1euto tlel terreno. Per arq•1isl~re tale conoscenza, 
~li ~ necessario I' eserrizio pratico delle levali'. Se 
•p1i111ti i la1ori di to1111i;ralìa f,·ssrro <trlìuati al Corpo 
1IPI Genio, ']llPSti studi e lavori dovrebbero essere falli 
Cù11temporan~a111tnle nei due Corpi. È quindi ar:che 
naturali! che il rorpo ili Stato Mai:giore f-ccia i luvori 
~··:i•letici prqi.1ralurii ai Ja1orì tovi·~raliri. 

E;:lr è v1•ro in partll ··ib eh•· ha tlell•J I' onorevole 
S1·u>1lor1~ M1·n:rlJr,,;i che il Cnrpo ùi Stato ~l:tggiorc scar­ 
se~i;ia J1 unìcralt i quali abllìano fJllO profu111ìi studi 
mateinatici, e si~no in ~rado di di1ii;ere i la\ori 11eode· 
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tici Anche quando questi ufficiali esistessero, come 
esistevano in una sufficiente pro-orzione, essi non hanno 
in generale predilezione per i lavori scientifici. 

L' Uflìciale di St.1!0 'la:r~iore, il quale vede il col­ 
lega addetto al seri i zio militare, preferisce questo ser­ 
vizio. 

Ma abbiamo ancora i residui lii un' istituzione ere­ 
ditata 1bl i:cssato R··ir110 Napoletano, vale a <lire il 
Corpo dPgli lngr·f;•1t·ri Geografi. 

Lo Stato Magµiore foce istanze per mantenne in 
fiore questa i-uturionc. Le difficultà fìnanziarie si 01•· 
posf!ro. :\llora si ehhr. ricorso ad ufflciali di bu-na 
volontà, tratti dal Genio e da•l'Arli~l1t!rÌa i quali fu 
rono chiamati a prestar servizio presso lo Stato Mag­ 
giore, ebbero una istruzione pratica; et! ora concor­ 
rono con i:li ufficiali del Corpo ai lavori di alta Geo· 
desia. 

Questa circostanza spifga la promiscuità notata dal 
Senatore ~lenalirca, nel personale che fu in quest'anno 
rlesunato ai lavori l!eodetiei nell'Italia meridionale. 

Quanto ni lavori topografici, da due anni fu creato 
un appo,;il•• personale. 

I lavori da eseguirsi erano molti; gli ufficiali di 
Stato ~L1\;;:iurc s.1r1·Lli,.ro stati scarsi; fn lor!' riser­ 
vata la sola direzionr-; e per i rilevamenti del terreno, 
furono 'ammaestrati semplici soldati, tratti fra i mi· 
µliori allievi dr-lle scuole dei figli di militari, ora abolite 

Il tent.uivo riuscì compl .. tumente, cd oggi si hnnno 
quasi .to operatori, abili al rilievo, abili nel disegno, 
tanto che i loro lavori sono meritevoli di grande 
encomio. 

I lavori da questi soldati eseguiti in campagna , e 
portati a Fireuz», possono venir« riprodotti colla folo· 
incisione 1!1,1 colonnello Avei, senza che sia neppur 
necessario ricopiarli. 

l!o granrl1• riucrescirnento che le molte occupazioni 
dello St,1!0 Ma~giore, le mollissime del colonnello Avct 
non abbiano concesso di pubblicare tulio quanto 1;iil 
fu rilevato sul terreno. 

Spero però d1e nel corrente anno possano venire 
pubblicate, la Carta di Sicilia, al f,Q ed al 100,000, 
una Carla completa delle provincie meridionali al 
:!:-iO,OllO eri alcune parti di queste ultime provincie, 
gi:l rilevate l'anno scorso, anch'esse alla scala dt•l 50 
e ilei \00,000. 

Ilo poi la certezza che fra 4 anni o 5 al più , le 
prol'ince meridionali avranno una Carla completa, rile· 
val~ colla mabgiore esallnza geometrica, la q11ale non 
avr:ì a lcm•·re il confronto di alcun lavoro di Iale na­ 
lur.1 d'alu1no Stilo d'Europa. 

lo 11•1i mi arrrsto. 
Sulia pri111·ipal1! 'l'H·stione mossa dal Senatore Me· 

nalm·:t, riguardo c1v0 ;111"a111messione dq~li 11flki:1li ili 
AriihliPria ,. (;,·ni•J alla Scuul.1 ùi l(llerra, ho dello che 
un~ risolU7.imw. si ~ta'a m<1tura111lv, e che sarebbe forse 
nel senso tlall'onurcvole Senatore d1•si1!1·rato. 

Sulle altre que~tiuni di a1·anzamenlo net;li eserciti, 
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di necessari~ proporzione fra i rnri gradi, toccate con 
saµieuza dal generale Men 1Lrea, io riservo ot;ni giu· 
ùizio ed ogni considernione, all'epoca in cui verrà 
trattato il problema dell'ordinament() generale dell'e­ 
sercito. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. fin la paiola. 
Senatore Menabrea. lo rin~razio l'onorevole Signor 

Mini:>tro della Guerra delle !.l)•iel(azioni che e~li si è 
compiaciuto d1 ùare, le quali mi confermano, che la 
interpellanza mossa da me sulla scuola sup-riore di 
guerra non era completamente inutile. Veggo con sod­ 
disf.1zione che il Signor .\linistro pfnsa a lar cessare 
l"esclusione della Scuola Ji Guerra che colpisce attuai· 
mente gli Ufficiali d'Artiglieria e dtl Genio. 

lo dchbo ricordare al Signor ~liuistro che tin dal 
principio del mio discorso, ho riconosciuto la utilità 
ùella Scuùla di Guerra non solamrnte per il recluta­ 
men10 dello Staio &la~giore, ma anche per la coltura 
generul.i dell'esercito. Epperciò si deve riconoscenza al 
Ministro che l'ha creata. 

Ma appunto aflindu• dessa possa produrre tolti quei 
benefizi a cui essa er~ dt!slinata, ho creduto di rilevarne 
alcuui inconl'enienti che derivano, vuoi dalla applicazione 
dtl Regolamento; lUOi <la alcuni difetti del medesimo. 

Come lo dissi, io \·orrei r.he gli Ulflciali del Genio 
e di Artiglieria, all'uscire dalla Scuola di applicazione, 
passassero tutti alla Scuola Superiore di Guerra, onde 
completarvi gli studi militari sulle grandi operazioni 
di Guerra; ed io non vorrei per i medesimi altro van· 
tag~io ruorchè quello di avere acqui>lato mauiori co­ 
gnizioni, e di essere anch'essi 9mmissibili Ot!l Corpo 
di Stato Maggiore. Ciò importerebbe forse 11ualche mo­ 
dificazione nella applicazione dd privilel;io che si vuole 
risef\'ato agli ufficiali di linea usciti dalla Scuola, di 
essere collocati di diritto nella lista di avanzamento. 

Il sistema che io propugno sarPhbe di vero vantag­ 
gio allo Stato ~al:l~iore che verreLbc in tal modo com­ 
posto di ulfiziali cli latte le armi, prenderebbe un c1- 
rat1ere più .issenzialmente militare e provvederebbe più 
erficacemPntf! &Ile esig;·nze dell'esercito. 

Non ritornerò sull'argomento del servizio Geodetico; 
ho dello in pr<•posito ciò che io pensava, il tempo 
farà il r~sto. Debbo però notare che le osservazioni 
del Signor Ministro conlermanu le mie. 

.Non mi resta the a pregare il Signor Miuistro onde 
tenga conto ili queste e delle altre considerazioni che 
ho esposto nel pro~ello di riordinamento di,ll'esercilo 
che egli sta elaLoranolo e che io, lo spero, tornerà a 
vantag~io dell'e~ercito. 
Pl'estdente. La p.1rol~ è al Senatore P~store. 
Si·natore Pastore. Ilo òomandato la parola per 

chiedere una spi~~azione, o per rni·~lio dire, per fare 
all'ouore,·1Jle signor ~I inislro rlella Guerra, un' inter~ 
ro11a1.ione la quale ha pur anche un ntisso col Bilancio 
che si sta disculent.!o. 

Questa mattina mi è capitato per le mani l'0ultim1 
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dispensa Ilei Giomale !rii/ilare 1: vi ho letto tutt.: le 
disposizioni rel~liv•· alle scuole 1ld Tiro, per le com­ 
pagnie e ballnir. dei rr;:[:imeuli di :1rli\!lieria, .. d ,1\ 
successivo cambio 1lell~ guarui;;ioni. Circa alle scuole 
ilei Tiro, non ho alcuna csservazionc a f..re, per· 
che questa è cosa ollima il f .. rla iuuì ;;li anni, come 
si è sempre usato, ed è re~olal1 benìs-imo, in modo 
cioè, che ciascuna b.rtteria varla ad esercitarsi al tiro 
in quel poligono cl1P. />. più prossimo o alla seile ir1 
cui si trova, o a quella a uJJ />. 1f.,slinah. ~la non 
posso nascondere la sorpresa che hanno in me ilPsla10 
le disposizioni relative al cambio di destiuszioue 1lt!i 
presidii d1·1IP. batterie. 

In quel giornale si lel(ge, che le batterie le quali 
devono abbandonato un presidio, lasciano materiale, 
cavalli e fornimeoti nella città ove si trovano, e vanno 
:i prendere materiale, cavalli e Iornirnenti nel pre­ 
sidio al quale sono destinate 

Vi sono persino deJI,, batterie le quali lasciano i 
loro cavalli, fornimenti e materiale di balleria ad un 
altro reggimento, e vanno a ricevere ~li stessi o~i;dri 
cli batterie che appartengono in consegueuzu anch'esse 
ad un altro re~girnenlo che 11011 il il loro. 

Io credo che questa disp .. sizione. falla certamente 
per lo scopo di economia, cui non posso a meno di 
lodare, sia molto dannosa al servizio, molto dannosa 
sotto l'aspetto della conservazione dei cavalli e ciel 
materiale e delle bardature; poichè qnell' ufficiale il 
quale sa che dopo un cerio tempo dovrà rirm-ttere 
quegli 01;getli ad un altro, cerlaruenle non li cura 
con quella attenzione, con qu• Ila dili~er•za che impi«­ 
gherebbe qualora sapesse di d.iverti cmservare, per 
co~I dire, eternamente e per st•rvirsene ali' occasione. 

E dannosa oltre ciò allo spirito milit~r•, p•!rrhi\ p~r 
11uella affezione che il soltlato mette alle a1 mi e fornim••nti 
che i:li sono affìJ;iti 11er servirsPne in caso ili g11erra, 
si disanima, si disgusta se v1·desi tolti qu••gli Of(:;dti 
per rimetlerli ad nn altro. 

Io <lomando al si~nor ~linislro llell;i Guerra, se per 
risparmio di sp~sa, qu;indo si tratti di ramhiarl\ pre­ 
sidio a due re\!~imenti di ra~all~ria, sarclihe op11ortuno 
che un re::gimento rimo>tless •. i cavalli all';dtro: \IRI 
piccolo al llrandl' è la stessa cos~. Tulle le hatlt1rill 
prese insieme, fanno più che la for7.~ ili Jue rl'J(V.i­ 
menti di cavallcriH, e quin\li si olovrebbero usar .. alle 
baltf\rie 11li stessi riguJrtli clw si 11san1_1 alla ca,all ·ria 
a coslo anche di qualche sarrihzio pecuniario. 

Quiniii, a parer mio, la misura ci•rtamenle 1lcllala, 
rnme dicevo, da viste lii economia. ì> perniciosa, ed 
avrP.i rl~siolerato gran1lementc che il sii:nor )linistro 
av~'se procurato <li fare economie sopra altri caprlol1 
•lei Bilancio, ma avesse ri<p.irmiatu q111•,tP, il rl'1al1•1 
rip<'lO, è nocivo al servizio ~ pr.,giuuico·1·olr allu spirito 
mililarn <lei corpo d'Ml01i1i .. ria. 
. K~nlstro della Gueri-a. L 1 di<po,;izione ('h.• •\ 
rifema dal Giornale m1tilare, e ili 1'.ni h, p;irlalo J'ono­ 
revolo Senatore Paslor~. non è senza 1 recedenti. 
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:\on ;, la prima volta che queslo sistema si pratica, 
t; si pratica appunto O;(~Ì in grande scala pcrchè si è 
1isto eolla e>p1•rienza dir non vi era alcuno di q11e­ 
~1· ir11·onv1·nienli l1•muti dall' onorernle preopin~nte. 

:\on sollanln si i• rrconosriuto che non \'i era alcun 
income11iente per I' arti~linia, ma fu trornlo che per 
allri srniz1 si po'ev~ proce1lere nello stesso modo. 
.\cr·ad., nr.t infalli che 11n~nrlo rei;~imrnli di fanteria 
mutano di presidio, si danno scambievole r.onsPgna di 
111110 il rn:ill'rial" di loro proprietà, anzichi! soltomellersi 
alle ~r;1\i ,;po·sc Pd ai rlar111i di 1111 lungo trasporlo. 

lo assicuro J'unort·,·ole Senatore Pastore che prima 
di firr11are la dis,.osiz1on.,, la ho stuuia1a sollo il ruolo 
rii vislJ ao·cennJto ria lui; e non mi son deciso aù 
t'manarla se non se dupu r.he mi feci rersuaso, per 
I' Pspericnu '{>assala, che non si wniva a logliere quello 
stimolo d1e i corri hanno a rudntenere in buona con­ 
dizione il materiale e1I i loro ca,·;dli. 

Srnalnre Pastore. Domando la p:1rola. 
Presidente. La parola è al Senatore l'astore. 
St'nalurn Pastoi-e. lo non contenrlo all'onorevole 

si,:nor ~liuislro 1he non sia questa la prima volta che 
\•ien pre,a una disposizione ili questa natura. So che 
fu praticala negli .inni scorsi, ma non mai nell'esten­ 
sione che prende al prl'sente. Trattasi ora di rimet~ 
terP. i cavalli, le bardature ed 11 materiale da un 
reµgim1·n10 all'altro. 

Per Psempio io lt•µgo nel 1;iornale Jlilitare che la 
Latt1•ria 11" e 13" òel qui11to re~gimento vanno a 
l'al1~rmo, e rim1·tteranno i cavalli, le Lardature ed 
il loro materialP. nlla terza e alla s1•tlima che sono del 
s~ttiruo l'e\!gimento. Il sì~nor Minislro dice che qual­ 
che cosa ili simili.· sì pr;1lica nei c.1mbiamenti di guar­ 
ni;:ione rleli'infanlnia. Lo su bt•ni.<simo, 111a ·credo di 
poll'r o~s1·rvare che c'è un i:rJn divari11 Ira i fondi di 
ma~aniuo, di n~sliario, rii moLilia, di quartier<', e le 
armi propri~ e1l il cavallo. Metta a pie1li i soll'uffì­ 
r.iali e tolga loro il cavallo per darne loro un altro, 
e v1~ilr1ì che si desterà in essi un senso di di~gusto 
molto ma;:j!iore. cli quello chr li comprendereLbe se 
:11·Hseru a rimettere il magazzino di vestiario, i r&­ 
gislri o c<•se simili. 

Circa all'clTetlo chf quesla deliberazione può pro~ 
du1rr, il Ministro dice che l'esperienza dell'anno scorso 
lo llit pn,.uaso. d11! non ne nasceranno incon,enienti. 
P~r lo con1rn1i11 io mi pren•Jo la liberlà di osservar­ 
i,:li che la mi:. ve1'.• hia esperieni:a mi ha dimostrato 
the •1111•sto inco111·Pnienlc non è soll~nto grave, ma 
1;ravi,simo. 
Ministro della Guerra. lloman1lo la p~rola. 
Presidente. La pan•la è al signor ~linislro della 

G1i..•rra. 

Ministro della Guerra. L'€~perienza che l'u falla 
.1v 1;1 :Jp;•uutn provalo che iurnn1·1•ni1•n1i non vi fos­ 
S1·r·1, •' lanto lo avern provato cht> altre ammi- 

1 nistr.•ziuni, ed appunto In Direzione lei scnizi am· 
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ministrativi, avevano imitalo il sistema per i rnag.uzini 
ilei Corpi. 

Capisco la differenza che vi ha tra una cosa e l'altra, 
m ad n~r1i modo inconveniente non 'i i·. Del resto una 
batturia che d1!blia andare col proprio mxteriale, coi 
propri cavalli dal continente in Sicilia, costa di più 
<lei valore della balleria medesima. 
Presidente. Non far.cntl11si altre osservazioni, con­ 

tinuerò la lettura dei Capitoli. 
Caprtolo 20. Spese pel Corpo di 

Stato lllal!giore e per le biblioteche 
mi I i tari , 2:ltì, ODO > 

(Approvato.) 
Capitolo 21. Spese cli leva • 130,000 
(Appro rato.) 
Capitoìo 22. Ordine militare di 

Savoia • 238,300 ) 
(Approvato) 
Capitolo 23. Spese di giustizia 

criminale militare . > !0,000 > 
(.\pprovalo.) 
Capitolo 24. Dispacci telegrafici 

go\-ernalivi • 
(Appro•·alo) 
Capitolo 2:1. Paghe art uflìciali ed 

assimilati in aspeuativa 
(,\ pprovato.) 
Capitolo 2G. Casuali " 
(Approvato.) 

35,000 ) 

1 '72,:!00 • 

'H0,000 ~ 

Totale della ~jlP.>a ordinaria . L. Hli,'2H lì:iO , 

Chi approva il totale drlla spesa ordinaria, si a zi. 
(Appro\a\o.; 

SPESA STRAOROINAnJA 

Capitolo :E. Paghe di disponihi- 
li1:1 ad impiegati. L. /10,000 ~ 

(Approv~to.) 
CApitolo :!8. Paghe ad ufliciali in 

aspettativa 1~11 assimilati . 4,505,880 » 
(..\p11r11v.t10.) 
Cal'ilolo 2~). Carla topografica <folle 

province meridionali • 233,001 
(Appri.vato.) 
Capitolu 30. :'i uova caserma per 

Arma 1 piP1li in Piac-nza J • 

Capitolo :H. Nuova caserma prr 
Arma a piP1li in Bnlo~na > 

Capitolo :U. Nuova caserma per 
Arma a cavai lo 111 llolozua • • 

Capitolo :tl. Carr•·i::~io, attenda- 
rnento, accampamento e ~rande ar- 
re~o • 

Capitolo :H. Competenze in danaro 
alle truppe . • ) 
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C"pit .. lo 3Zi Pane 
(Approvalo.) 
Ca,1i111lo 36. Fora'!~i 
(Anprovato.\ 
Capilolo 37. \'P!erani cd invalidi 
(..\ 1•11rov:1to.1 
Ca11ilolo 38. Servizio sanitario . 
'..\ppro•ato.) 
C3pitolo :19. Lelli r lr;rna 
!Approvato) 
Capitolo .rn. Spesa straordinaria 

rwr la trasformazione ni armi por­ 
tatili 

(Approvato.) 

Totale della spesa straordinaria L. lì.Or::?. HIO • 

Chi approva <Jl•~sto totali', sorv.a. 
(Appro\·ato.) 

8f1,830 " 
> iOl,880 

<J,ii I O 

18,11() 

187 ,r100 • 

Riepilogo. 

Totali: della ~prsa ordinaria 
Totale della ~pfsa straor1liriaria 

Totale generale 

L. 1 :1G.2 B,li.iO , 
> G.0°12.190 

L. 1 :1:1 :{Oli N lO ) 

Chi appro•·a q11es10 totale g1·nerah•, sorga. 
(Approvalo.) 
PRss1•nmo or~ alla discussioni~ ùel Bibnrio del Mi- 

nislero tli Grazia e Giustizia. 
f~ ap1•rla la discussio1;P gr.nnalc. 
Srnator" Serra F. M. Domando la par11l8. 
Presidente. Ila la 1•ar11b. 
Scnato1e Serra P. M. N1111 i11t1·ndo fart• un discorso, 

ma di muo,·cn•, con lirHiss.1111· parol1·, una ~emplire 
pre;;hil'ra all'onorcvule Sil(nOr ~liuislro ui Grazia ~ G111- 
stiz1a. 

Dopo 1°;1s.;;id110 anic1·n1larsi di tante riCorme or~a­ 
nichl', di t;1ntr soppr··"i11111 di nfli1·i, di tan1e rid111io11i, 
e nni Ma~islr;rli ~al'l'ÌJlllO C"ll ljU'llC rro deil'ammJOI· 
slraziorw dPll:1 1?i11slizia ·ci\ll1i •' l'"11al1• ~ anrhl' della 
lio:111za pulililrc~, Ol"'rAlc nel personale 1lr-lla ;ll"~is1ra­ 
t11ra i:iudiziari~ 111 I 111•0110, si l"'il.r di 1111orvP rtl'ormc 
ur~ilflii:l11•, di nuo•·c St•ppri!.;si1•11i, di rir1uzioni uuove. 

I funzionari ~111d1zi:trt son11 adu11't"~ in nuova e 1•iù 
peoosa i111·1•rlezza dt•lliJ loro s•ll Il'; Cn111uui cus1iicui, 
cillù pol'olos1•, cirrontl.irii 1• pr11vinl'e sono l'urte1111·11te 
l'I't'Or r.ul'ati di r.iò chi• al'\'trrà nei c.,IJ, ;;i I' n··;:li L:r. 
(ìzi, i quilli nflle si11gulc lo1·nlit:'1 provvedJ>\'a110 con 
decoro e con frullr> ~1 ;·iù 11rg1•11te d1•i lii·oµni dl'I con­ 
s11r7.i11 civile, al11anH11i11islrazi11n~ ciob ciP.lla ~iuslizia. 

Silfall~ preorc1111,,z.011i n~it;1·10 ~li Hui111i e sp1·cial­ 
m1·11lc i11 llali:t non al1hi:11n•1 lii<,.~110 rii cr1·are rr1ruvi 
mot11i ili p11'1 o 111•;110 gi11>lrlì.·:ol11li 11;.:it:izi .. ni, 1'1nrer­ 
lP1za P"i r;rllr•nla 111 ,f.1111:io d1·~li zelan1i, r3ffr1·dda, non 
dirò i lii l'di, ma ;:li uowiui di (J11e1u>ita 11us:ti1a, e 
scor;1p-l!ist:e lu1li. 

L'unore1·ole Mmislro di Grazia e Giustizia è uomo 

i 

J 
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troppo savio cd illurnin.rto, pPrclic io ahbia a teruere 
eh" alla persj.iracia ma sfu~~a la 111•ff'&S.t:i di far si 
che si c;.Jmi110 queste preoccupazioni, e per quanto è 
possibile cessino queste inr.1rl1·zzr. \'1•uhio di anni e 
oli e:>11erie11l.a, come ciu .dino, co1111\ Senatore e come 
Ma~is1rat9, i•i mi credo in diriuo e i11 dov.re di l'or­ 
i;er;;li una pre~hi1·ra, n. Ila quale spero aver consen­ 
xicnte non sulo l'ouor-vole mio collet;a Conforti, il 
qual» esprimevasi l'altro ieri con parole 1:r<·ssod1è 
i.tentirh», ma I'intero Scinto, <ii I or~er~li, dico, una 
prei;hi~ra, p-rch-, OVt\ sia nei propositi irremovibrli 
del Governo ili proc-d-re a nuove riforme «rg.uiiche, 
a n'!ov,, sopprcs-io»i di uifì. i, ;i nuove ricl111.1011i di 
personale ne ll'urdiue giudiziario, questi proposui n"n 
s'insnirino esclusivam- nte, e nt•ppure principalmente 
a pensieri rii economie che a parer mio risulteranno 
poi a conii f•lli più apparenti che reali, ma a p1·11- 
sieri piit f'l··vati, 1•iù 11obili, più dq;ni del Govo•rno di 
una v,ran N.1zio1tt·; a quell» cioè rhc la ~i11sti7.ia sia a lutti 
di meno 1liflidle acress», e v1·nga amministrata al po· 
polo C"lla l!Ll~c;i<,rc possibile regolarità C prontezz.r. 

Senatore Pog~l. Doruand» la parola. 
Presidente Ila la parula. 
Senatore Poggi. lo non posso noh far ew alle i;iu­ 

ste c·sscn·;;zioni dell'o11on·vole Seuatore Si•rra. Credo 
pur io ch•' sia \cnut•i il tempo in liii de,·ono ces~,,re per 
la ~la~istratura le incerlezze in cui essa deve riavere nn 
assell•i slaliilP., 5enz" d~I quale non potrà mai tranquil· 
larsi <! voli;ersi allo studio e all'at11·rnpim1·nto tlci suoi 
tlo1·eri co11 quPll';inimo pacalo e >ereno, che i· condi· 
zioue ~ssenzi.dP. alla più scrupolos1 a.11111i11istr<1zionc 
clella i;iustizi;i. 

Ma perchè cessino qu(•Sle inrerlezze, orc0rre una 1p· 
r;1nziA; an1i in credo che ocrorra quakhe cosa oli più 
rii Cjll:into l1a a1·.1·1•11nato l'ononnol., Scrr:•. N1111 è ol'uu,.o 
do111a11<111r~ ~1 Governo >ol•m1•11le se ha in anim1o di 
propurrn ;11\rc r forme, ellre ri•luzioni n1•pli org:.nici, 
al 11 e 'oprr1·ssioni di Ufrici, o tl1 Tr1h11nali 1: 111 Curi i; biso­ 
< n• fo!'t! di più, b:s1•g11~ J'Oh·r dire all'lt~lia etl ;ii ~lat;i. 
,;t1·,1li cl1·· si: vi è s1·111pre d:i f.1re q11:ilo:he c11,a uel­ 
)'orµ:1!lam•·ntu t;i11.liz1ario, c1•ie>lo <(U dd1e e• sa sarà fallo 
ormai coila 1n.hsi1na prontezza e .:olla m~ssi•ua C•·I~ 
rilà. 

Srnalore Musio. Donrnnrlo la parol<i. 
Srnaton: Poggi. Sohmcnle in qnesro mori(• si potril 

as~ic11ra1 e il ~I ·g"I r"to che la sua c•indizione non 
~01Tr1r:I alrnn c11mhiam1·nlo, e ('he finalmente n~n •i 
mellt·ranno in cnn•110 altre riforme. 

l'ioi S;q>piamo che nell';illra Camo·rn si è prPs1mtalo 
1111 pro\;"llo •ti riforma e cli 1111dì.-azir•11e gi111tizi1ri;1. 

lo non v•·~lio n1\ posso prl'nilerio in cs<1me, J't'frh1> 
no:, ~a'1·libe ora il lo·nif'Q. 

Que lo rh~ tle~1d1 ro è di avrcrtire :1 Serrnt01, P. spe­ 
cialm,.1111· di hn· ;;s•Pn·:irn all'1m .. r<·i·ole ~i nor \li11islro 
•·h~ qnr>ln 11rone·limPr;to non si de1·e pi1'1 a :unf!•' faro~ 
att<·n·IHt•. F: tem1'0 di fìnirh La più µrnl'e <'ti impor­ 
tant~ pr~u.·cul':1zionn io talp, matnia non è n;\ può 
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•;ss,•r 'luella di fermarsi ~ r.11nsi1lnare se 1l~bha es· 
seni 1111' unica Suprema Mav,istratura o più; se l'unica 
o le più .i~bliano chiam.1rsi Cort". o Corti di Cassazione, 
Tt>rza o Tr.rzc lstanz~, Corte o C(lrti di Revisione, se 
r.i Jlibiann aol essere quindici o VPnli<lue Corti d'Appello, 
nr>n so le Corti di App•llo drbbano avere stzioni se­ 
parnte o no; se i Tribunali correzion«li debbano essere 
in un d:tto numero o mal!l(iori ; se le Preture debbano 
crpsccre o scemare rli numero, avere competenze 
più o meno gl'andi : tulle queste dispute possono 
esser 1ir•·J'Oste, e se se nt: sente il biso~no, si sotto­ 
pon;;ano pur tutlè &ll'o·same rlt!I Par!amenlo, il quale le 
d•·rider;'1 in quel modo migliore clic creclerà. 

Ma la suprema preoccupazione nostra, o Signori, 
dev'es<cre •111t'lla di ,·euirc ad una risoluzione e ad 
una si>l,·1otazio11e definitha, per poter dire: 1p1esto è 
l'a~scllo stabile e perma11ente degli ordini giudiziar1i; 
l'l:aha e la Mai;istratura 1>resenle e quella i:iovir1e che 
sor,;e, poss11no es>er tranq•1ille che nulla più sarà mutato, 
,·i1·,·nti e>s1•, e eh•• si faranno in seguito quelle sole 
1:im:ole modificazioni ~iuslificale dall'es1ierieuza, dalld 
nrccssità, e che non alterano i;li < rganici. 

Quiudi io pre~o più sprci:ilmenle il Ministro, e il 
Go1·erno con e~sn, a sapnci dire se vuole o non \•uole 
fare ulteriori mntazio11i nPll'orolinamento giudiziario, 
perchl> nessuno si persuaderà che lo stato atluale dPgli 
orgauici drlla lllagistr~tura sia definitivo e possa rima­ 
nPre qual~; ma s" si credessi< anche che fosse definitivo 
(cosa rhe a me p~rahb•! ~bba$tanza strano), almeno si 
1lorrehhe nvere la franchezza <li l'roclamarlo, e dire 
solennt·mrnte ai Magistr~li e al Pat•se che non vi è 
altro da fare: tutti all"ra si mellnanno in calma, i 
)lai;istrali non dubitcr~nno più delle loro sorti, le 
ciltà " le trrr" eh·! han Tribunali o PrP.ture, si rassi 
cureranno, P non lemi;ranno piit di perderle ; e la 
C•dma g~nerale e c11n t!Ssa l'opuosa attività si ri('rO­ 
durran11u da per tulio. 

.\la lhd1è n;in si potranno proferire queste famose 
e beno fidi·· parole: ai è tulio fallo, non vi è ollro da 
fare, non v'è 3llra prt>~hir·ra da volj?ere all'onore· 
vole Mini~tro e1I al Gorerno se uon che di alTr<'llare 
il momento in cui si foc,·ia q111<I che rimane a fare, si 
risoh·ano le queslioni in un senso qualunque purchè 
si risolva 110, s' impri:ni innanzi al Parlamento, se si 
1·retlt!, la lolla soleurw fra un sistema ed un altro, ma 
si definisca una volta quel che ormai è stato ~bba­ 
stnnza mf.ùitato e slurli~lo, affìnr.hè si renda alla M~­ 
~iotr~tura la sua quid" e la sua stabilità, di cui ha 
supremo l1i~o;:no. 
Il p •rlit•1 deJI,• 1lilazio11i è il pei:~iore di tutti, prr­ 

rhi• non 1w~a il da forsi, e ne ril~r<ia il compime11lo per­ 
pet11 •nd,1 I~ inqttit'lutiini e i li mori. 

Finisco cnn dirii;1•re io pure le mii! preghiere all'ono­ 
revol1' si~. Minislru nPI sen~o in cui gli~ le tlirigeva 
l'onore,·ole Sonatore Serra, cioè: che nel lare I~ ridu­ 
zioni ole~li nr;:.,nir:i ~ì pPnsi d11) al1hiamo innanzi un 
corpo rispettabil.: di magistrati, i r1uali non possono 
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da un giorno all' altro essere gettati per le strade 
senza riguardo alcuno agli avvi unenti, agli studi ed 
ai sai;rifizi morali ed economici falli per porsi in grado 
di essere ascritti a questo sncer.lozio civile. 

Qui non è questione di economia, è questione di 
decoro nazionale e che influisce sul retto andamento 
di una delle principali amministrazioni dello Stato, 
Presidente. La parola è al sig. Senatore Musio. 
Senatore Musio. Poche e brevi parole io avrò l'onore 

di rivolgere al Senato; il quale sa bene che per .ij 
anni ho avuto l'onore cli appartenne alla magistraturn. 
Non sarò dunque io che dissocierò il mio volo da quello 
degli onorevoli preopinanti che hanno invocato per i 
magistrati pace e tranquillità. 

Le domande rivolle al signor Ministro saranno so.l­ 
disfatte dal medesimo ; ri;li non ha certamente bisogno 
delle mie parole, ma la giustizia vuole che parlaudu 
dcl signor Ministro, io accenni ad una circostanza 111 
cui sono e sarò eternamente edificato. 

Il Senato ha nominala una Commissione incaricala 
dell'esame di un progetto di lr~ge d' iniziariva Sc11a· 
toria. Questa Commissione, della qnalf\ imrm-ritamente 
fo parte, ha credulo hene ili prel-\ar1~ l'onorevole ~li· 
nistro <lei suo intervento. Lode et~rna ~ b-n nu-ritut« 
io devo dare a lui. Ei;li vi ha man.Iest.uo i più alti, 
i pili liberali, i più b-nevoli sentimenti per la ~Ligi· 
slratura, di cui anch'euli fa uohilissima parte. lo, o 
Signori, compendierò le belle e maguilkhe cose da lui 
dette. E~li ha dello 3 noi : io snno disposto !I tulio, 
(ate tulio quello chr. stimale meglio, a me levate il 
più CM potete d'arliitrio; I' fini ripHt·nd<l la ~rvndt• 
sentenza di Bacone: esser e m1gtinre la /Pggr che dà 
mtno di arbitrio, e miqliore llg111dice che mrno ne usa. 

Dunque io non posso dumandarn di più al ~li11islro, 
io lo ringrazin di quello rhc ha ronccdut». 1! di 111110 
quel lo che possa conceder ... 
lo nC111 so rorue possano combinarsi dur contempo­ 

ranee iniziativ« ddla rnerk sima 11 i:~e, " lascio cii. in 
disparte, ma cit'l rhe nr.i dom11n,.i;,rno, l'aLhia1110 in 
mano, rssrndo tla un s1·n:it1 re i111zi:ila q111·sla 11·~~··· 
Noi abhiamo iln1~1111e il n;ezzo di ,1,in~ere avanti 1 ull" 
ciò che noi chiPrli;w;o, lullo r ù d:e J'OS>a s"dJi,far .. 
3lla giustizia, alla dignità e in1lip1•ndenza della magi­ 
stratura. 

A noi arlunque sia rii anrtare av.inli, gincchc la lrg,;1: 
desider"ta dipende 1iiù rl:1l l'arlamenlo che dall'ono­ 
revole Ministro, pe11den1lo nl'll'ahra Crn11·ra ila d111• 
anni una ioiziati1·a la ~lliile non i~ rircosrritta nP. a 
questa, n~ a 11uella. parti• 1lrll':1rdinJm1•nlo g1udiliario. 
ma abbrnr.cia il complf.sso della 11;atnia !'([ ogni sua 
pili lontana allincnza. In somma tutto è sottoposto al 
giurlizio del Parl:imr-nt<l. 

Dunque a noi sia, si: 1·1·gliar110 una lei;.:.· la quale 
procuri di sotlilisforP. i liisn~ni l'he sono grandi, <lel­ 
l'amministrazione 1lella ~iustizi:•, "" al bisogno, rh" 
anch'es~o è grande, rii srnhiliri· u .. a volta la wra in­ 
dipendenza dd ma1;islrato, di soddisfarp, una l'Olla al- 
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tamc11te e bene ai diritti etl ai doveri scrilli solenne­ 
ment•: n"llo St;; 111 tu che ci reµge. 
Ministro dl Grazia. e Giustizia.. Domando la 

parola. 
Presidente. Ifa la paro!a. 
Ministro di Gra.zla e Giustizia.. Rin~razio l'o­ 

norel'Ole Musio delle µarole graziosi\ dette a mio ri­ 
guardo, e ila me non m1!rit&te; e dern pure ringra­ 
ziare ç:li onorevoli Senatori Serra e Po~gi delle 
osservazioni fatte. SP- avrallno un momento di ai;io 
per le~gcrc alcune mie partile. delle 11clla Rela­ 
zione c1·lla 'lualt\ ripr1·sentava alla Camera il 11ro­ 
~ .. 110 di Jeg~c sulle riforme tlell' organico giudi­ 
ziario e sull'unificazione lei;islativa nel Veneto; tro· 
veranno adomhralc le brlle eose con lauta eleganza 
" m:q1~i11rc 11 uto1 i lit ora dei le 1labli onorevoli preopi­ 
naoti, sul hiso~no cioè ili assirurare rlpfìn1livamentc la 
sorte d1·lla Maç:istratnrn in quanto alle principali e 
µiii gr~1·i questioni che da mollo t1·mpo si ai;itano sia 
sullr. basi deli'organamrn10, sia intorno ai mezzi per 
assirurare m~çi;iormenle l'indipendenza e la di~nità 
d.·i rna~islr:tli sl1•ssi. 

lo nssenava anrhe allora chP. era urgPnle, non so­ 
lamr·ntt• 1iell'i111eressr personale d,.j M .. gislra1i, ma 
antl1r nel1'1ntrrrs-.• drlla rosa puhblrca di devP-nire ad 
un assetto r)pfini1irn, prrchè l'inrertrzza sia nella circo­ 
scrizione, sia rwll'ori:aniziazione del pnsonale produ­ 
c1•1·a quPlle tristi cnns1•g11enzr e per l'nrrline pubblico, 
f. per 1'1·conon1ia in g•'ntrale. e per L\mminislrazione 
della i;iu~lizia chP !(li 011orevoli preopiuanli hanno av­ 
vr.rtite 

Qo1i11di io rredo s11p1•rf1110 Ol:(ni 1lisrorso in proposito, 
p1·rrl1~ il ~li11isle10 si tro•·a p•rfe11amPnte d'accordo 
coi pr1·opi11ar.l1 ntl ronrl'llO della 111·cessilà e dell'ur­ 
g1•nza di proati e definitivi provvedimenti. 

E le Si~nurie Loro comprrnrlonn che pn l'attua­ 
zi111 f! di 'l""'Ii 'propo.oiti non pnò altro r .. re il Mini­ 
sl1•)'(1 d1e 111si,lP1r. e rac1·01nandare la discussione dei 
l'rr1;.:Plli 11rese111a1i. 
Li quanto allo >pirilo l'tl ai prinripii che detlarono 

la rifornia di rui è )'noJ;1, il M111islero sin da quando 
vi 1'spos1• il suo pr,.gramn:a p..r meuo tlrll'aulorevole 
p ,rola 1l1·l Prr,i,Jenlt: tld Ct•nsi~lio, dichiarava che 
5,.[1lJ,.ne fus<i· il suo 1irogr:1mma IJUl'llO delle economie, 
non inti-ndev;1 gia di proporre pr,onomie che avessHo 
pot:ito nuorer1• ai servizi pubbliri; e che questo si­ 
st1·ma fu sr~uilo principalmente ri~uarilo all'Ammini· 
strazi111lf' dPl)a i:inslizia, ve lo dimostra il fatto che da 
pa~le d1·l Miui,\rro atlualP- no:: si è fatto altro che ri­ 
prPs1·nlarr un pro~l'llo il q11oll' era i:i:\ sldlO 1'1ahorato 
P.d aveva !?i~ formato il soggetto di ~ravi studii sin dal 
\8!"1lì, ti1'e 1\acchi~ fii puhlilw,)!o l'oq;a11iro del i8G5, 
talmenlr: chr >1! le riforme proposte hanno un merito, 
e11 io credo d1P. J,, abl1iano, ,.,,.,non lieve es>ere al· 
11ibui10 al\'altu"le ~linish•ro, poirh~, riprlo, iiPs>o non 
fece che pr1•s1·nlare un progi'lto che 3\'eva formato ar­ 
gomento di sPrii sludii rii tutti i Ministri chP. si sue- 

' 

J 
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cedettero sin dal t865, e che finalmente era stato pre­ 
sentato dall'onon vole De Filippo all'altro ramo df-1 
Parlamento nel 186~. Il Ministero attuale non ha fotto 
altro che insistere e pregare per la votazione e per la 
discussione di questo progetto, appunto per seguire le 
idre espresse dai preopinanti, e per la convinzione che 
ha della necessità imperiosa Ji una sollecrta e definitiva 
determinasione sulla circescriziene, e sulle basi della 
organiznzione giudiziaria. Ond'è che son lieto unire i 
miei voli a quelli degli onorevoli preopinanti. 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola, si 

procederà all'approvazione dei Capitoli. 

SPESA ORDINARIA 

.t mminidra~iont centralt. 

Capitolo 1. Ministero (Personale) L. 
( ,\ppro1·a10.) 
Capuolo 2. Miuisl>ro (Spese d'ul- 

ficio) • L. 
(Approvalo.) 

Totale L. 
Chi approva questo totale, sorga. 
fAppro\·ato.) 

Ammini1lrarione giudiziari•. 
Capitolo 3. Magistrature giudizia- 

rie (Persouale] . L. 
(Approvato.) 
Capitolo 4. ~lagistrature giudizia- 

rie (Spese 1l'Uflìcio) . L. 
(Approvato.) 
Capitoto 5. Archivi (Personale) L. 
(Approvato.; 
Capitolo 6. Archiv] (Spese d'ut- 

llcio) . L. 
(Approvato.) 
Capitolo 1. Spese di giustizia L. 
(Approvato.) 

:15!1,000 • 

65,0CO , 

4:!.4.000 b 

rn,ss1,ooo 

!)70,000 " 

307 ,000 

58,000 » I 
; 

5,300,000 )I 

lare del pascolo abusivo, eh" fiorisce anche nei din­ 
torni di questa enpitale. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Si è sempre 

e da tutti lamentata la ron.liaione dei Pretori, e più 
che ogni altro da parte mia, che sento veramente te­ 
nerezza per questa Ma!!istratura, la quale, sebbene si« 
il primo grado della gerarchia giudiziaria, pur nondi­ 
meno, in ragione del suo numero e delle sue funzioni, 
può dirsi che incarna ed immedesima la idea del· 
l'amministrazione della giustizia in tulle le popolazioni. 
!Ila lo stesso onorevole Ginorl-Lisci bene osservava che 
per lo esteso numero dei Pretori non si può essere 
troppo larghi a migliorarne la sorte co'l' aumento di 
stipendio. Nondimeno (e questo vi dimostrerà ancora 
una volta come al desiderio d~lle economie nelle ri­ 
forme proposte alla Cam-ru dei Deputnu, nulla si è sa­ 
crificato di cii' che p11i1 essere necessario alla buon" 
amministrazione della giustizia) si è 11tt~lioraH I~ c-n­ 
dieime dei Pretori, inqo;antnch~ mentr- auunlmnto 
sono divisi in tre c•tq;orie col soldo da 1800, ~000 r 
2~00 lire, aurihuenlo alla terzn c1t1•;oria I~ mclii di 
essi, nel nuovo prc~rllo si di,·irlono in due classi; b 
prima cl~sse con un soldo di 2000 e la secood~ col 
soldo di 'HOO lire. 

I Si vede fin ciò come si è cercato tli migliorarA per 

I 
quanto si poteva la contlizione di quesli primi funzio· 
nari della giustizia. I~ da au;;urJrsi che il migliora- 

i 
ramento nelle finanze dtllo St.1to pos<a pr~sto per­ 
mettere di fare accrescue questo soldo, e il Senato 

, I può esser certo che chiunque si interessi alla buona 
amministrazione d~lla giustizia sarà lieto di concor- 
rervi. 

Senatore Glnori-Llsci. Domrndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Glnorl·Llscl. Ringrazio,. per le spiegazioni 

date e IA promesse hlte, il signor Ministro Ili Grazia 
e Giustizia. 

Mi sono permesso tli fore allusione •I pascolo abu· 
sivo, pnchè questo è causa 1tcllo stato in cui si tro­ 
vano le nostre str111te dei Jintorni della Capitale cinte 
sempre 11.1 brulli muri che rend1ino s11iacevul~ il pas· 
se11gio. Branchi di capre, proprielà di nulla h!ncnti, non 
permellono l'esistenza di siepi, che rendn~bliero molto 
pit't elegante e i:raziosa la no,tra campa~~a. e più ri· 
denti tli que.llo r.hc siano allualmenl" i dintorni dcli~ 
Ca11i1ale. 

Ora abbiamo dovuto ricorrere ai muri perchè i Pre· 
lori non fanno Msnvare rigorosamenle 13 le;;ge che 
esiste sul pascolo abusi1·0. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. Dopo il l)ra· 

zioso ri,,r•r1!0 in fovnre ilei Prelori fJllO dall'onorevole 
Ginori-Lisci, dd quale lo ri11gr.1zio, co11fo~so che non 
mi asl'cllHo s1·nlirli rimprovenre di poca cura nello 
adempimenl<J 1IPI proprio rlonre; e sp. cialmcnte per 
il rascolo aLu;ho. 

E;di è vero che a<I imredire i danni del pascolo a­ 
busivo sono chiamati i Pretori specialmente dalla legge 

Senaton Glnori·Llscl. Domando 1:1 parola. 
Presidente. Ila la pnrola. 
Senatore Ginorl Lisci. La mia dim"ra persona!~ 

in cnmpa~n1 mi ha messll nella 1·ontli1ione di veder•· 
in quale triste posizione si trovano i Pretori. 

Siccome le finanze dello Staio esi11ono che si faccia 
economia, non sapr1•i proporre a favore rii tanli un 
311menlo lii paga, ma siccome un aumenlo di pag~ lo 
cr~1lo ne~essario perchè se ne possano tro\·are dei buoni, 
ch1edcre1 al Ministero di studiare se non fos.•e il raso 
di diminuirne piuttosto il numero, ma di mi,;!iorar11e 
la con•lizione. Cosi si potrebbe sperarP. ili a\'Prn da 
e~s1 un SHvizio più effic;,cp, e forse potreLbersi veder I 
distru11i quPgli 11busi la cni repressione pPr lel,!i;e sa-1 
rebbe d I · p · · evo uta a1 rtlor1, unendo specialmenle par· 
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di pubblica sicurezza, ma l'onorevole Ginori-Lisci Pd 
il Senato sanno rnq;lio di me, che la materia è in 
gran parte governata da regolamenti municipali. 

Spetta dunque ai Comuni il provvedere nei regnh­ 
menti di polizia locale a termini dell'art. 81 della 1.,~~e 
comunale e provinciaTe perchè il pascolo abusivo sia 
impedito coi provvedimenti compatibili col rispetto ai 
diritti di proprietà. 

Dopo che sono falli questi regolamenti spetta alle 
guardie municipali principalmente curai ne la esecuzione 
e farne la denunzia o al Sindaco o al Pretore, secon!o 
i casi, e presentare a questo i dati e le prove pn le 
quali un individuo possa ritenersi convinto o per In 
meno sospetto di pascolo abusivo, 

Ora, non di rado avviene che il Sindaco f.icendo uso 
della facoltà accordatauli dallo art. HR d-Ita le,:~e 
comunale, arresta il procedimento per la r ontravven­ 
zione al regolamento, o si presentano dar,l'imputnti 
certificati eri attPsta'ti di buona condotta o altri lati 
argomenti ari escludere il sospetto riel pascolo abu­ 
sivo; <l di conseguenza il Pretore si astiene dal pu­ 
nire o dall'ammonire. 

I proprietari si dolgono di queste assolutorie; ma 
posso affermare che sono pochi i ricorsi coi quali si 
accusano i Pretori d'in Iulgenza, che in i;cneralc man­ 
cano piuttosto le denunzie, o le prove del lattu, Non· 
dimeno il :llinistero porta su questo ramo ùel servizio 
tutta la vi1;ilanza, ma le loro Signorie sanno benissimo 
che il i\Iinislero può tener conto dello insieme del­ 
l'amministrazione degli atti di un Pretore per avver­ 
tirlo a meglio adempiere ai proprii doveri, o usare a suo 
carico, secondo i casi, dei mezzi l1'i;:di, ma in quanto 
alle sentenze deve rispettarle, e farle eseguire, come deve 
rispettarle qualunque cittadino in obbedienza alla IP~ge. 

Senatore Ginorl·Llscl. lo intesi citare un ·fatto e 
non suscitare una discussione su questo particolare, 
perchè, quantunque vi sia un articolo che dice che 
tocca ai Pretori, quando sia il caso di pascolo abusivo, 
di promuovere l'azlone, io non intendo farne ora una 
questione; perciò mr ritengo soddisfallo delle spiega­ 
zioni dcl Signor )linislro. 
Presidente. Continuo la lettura dci Capitoli: 
Capitolo 8. Paghe, ass-gni e sus- 

sidii per l'esecuzione delle sentenze 
penali • 

(Approvato.) 
Capitolo 9. Statistica giudiziaria » 
(Approv~lo.) 
Capitolo tO. Pigioni . • 
(Approvato.) 
Capitolo i I. Riparazioni , 
(A11provato./ 
Capitolo 12. Spese di viaggio e 

di tramutamento • 
(Approvato.) 

2i,OOO • 

I 2,000 • 

i37,000 ) 

70,000 ) 

58,00() ) 

Totale L. 21ì,i'.~:l,110n • 
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Chi approva q11esto totalr., sorga. 
(Approvato.) 

Culti. 
Capitolo 13. Spese dipendenti dal 

soppresso Ordine di Santo Stefano 
in T()sca11a • 

Capitulo 14. FaLbrica.ti sacri ed 
ecclcs,aslici 

(Approvato.) 
Ca1•itolo I;;, Spese di culto sul 

fon·lo spoKli e sedi varanti in Si- 
cilia . . • . . . . . . . . L. 

Gapilolo !lì. Assel(ni ai Valdesi 
delle pro1in,.e di Pitmonte prr l'e· 
~ercizio dd lorn .:ulto ... · . . . . D 

Totale L. 

Chi approva questo 1otale, sorga. 
(.\pprovalo.) 

Spe&e dh'trse e co111m1i. 

Capitolo I 7. Spese postali .... L. 
(Approvah1.) 
Capitolo 18. Slamp•. della raccolta 

delle le;.:~i P clet:li alli governativi . • 
( .\11prov•1to.) 
Capitolo Hl. Dispacci telc~rafiri 

governativi. . . . . . . . • 
(:\ p111·01ato.) 
Capitolo 20. Sussidi a rnrlove rd 

a famiglie di impiegati di1>rndenti 
dall"amministrazione . . ' 

(Approvato.) 
Capitolo 21. Casuali. . .... > 
(Approvato.) 

Totale L. 

(Approvato.) 

Riepilogo delle spesa ordlnarla. 

Amministr;1zione centrale ..... L. 

• 
400,000 • 

• ) 

!tUO.UOO • 

1 ;i,ooo , 

320,000 

50,000 , 

80,000 , 

3."i,000 b 

500.000 , 

424 000 • 
Amministrazione giuJiziaria .•. < 2!),5'23,000 
Culli · . . . . . •.•...• • 41;0.000 > 
Spe~e <liverse ~ comuni • . • . • 500,000 > 

Totale della spesa ordinaria .. L· 27 ,8 li ,000 • 

Chi approva questo totale della spesa ordinaria, sorga. 
(.\p11rovato.) 

SPESA STRAORDINARIA 

Capitolo 2'.!. ~lat:ginri assPtrni 11 

con\;ua11lro dì stipendi e.i altri bollo 

O .. "' , 
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assegni qualsiasi denominazione L. 
(Approvalo.) 
Capitolo 23. Impiegali in dispo­ 

nibilità ed impiegati non compresi 
nelle piante organiche. . L. 

(Approvato.) 
Capitolo H. Costruzione di edifizi 

M~. . . L. 
I Apprcvato.) 

Totale della spesa straordinaria L. 

:?87,513 57 

(ì90,000 ) 

50,000 ~ 

Chi approva queslo totale della spesa straordinaria, 
sorga. 

(Approvato.) 

RIEPILOGO 

Spesa ordinaria .. 
Spesa straordinaria. 

Totale generale. 

L. 
L. 

L. 

21,Ri7 .OùO > 
1.0~i.Gl:l Gi 

'i81'.<il.Jil:~ ::,7 

Chi approva questo riepilogo gen.:r~le, sorga. 
(Approvato.) 
Presidente. Passeremo alla discussione del Mini· 

stero d··lla ~larina. 
F. aperta la tl iscussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, passerò alla lettura 

dei singoli Capitoli. 

Capitolo 3 bis. Armamenti navali. > 1,Ui,141 
[Approvato.) 
Capitolo 4. Stato maggiore gene­ 

rale della regia marina ed aggre- 
gati • . . ) ':!,020,810 > 

(,\ pprovato.) 
Capitulv !"i. Corpo ciel gènio na- 

vale. . . • . . 
(Approvato.) 
C:ipitolo G. Commissariato gene· 

raie della regia marina. , 58!l,5J4 • 
(i\ pprova to.) 
Capitolo i. Corpo sanitario mi- 

litare marittimo :H':J,000 , 
(Approvato.) 

SPESA ORDJ:\ARIA 

Amministrazione centrale. 

Capitolo 1. Ministero (Personale) L. 
(!\pprovalo.) 
Capitolo 2. Ministero Oiaterialc). • 
(A1•11rovatu .) 
Ca1•itolo 3. Consiglio superiore di 

marina. 
(Approvato.) 

.l/a1·i11a militare. 

13·2 

31G,Gl5 > 

_30,000 • 

ì3,'.l00 > 

) 202,000 ) 

Capitolo 8. Corpo Heali equi- 
pagi;i • L. 3, i34,695 1t 

(Approvalo.) 
Caritolo !l. Corpo fanteria reale 

marina . > St!l,555 » 
tApprovato.) 
Capitolo 10. Pane e viveri > 3,344,2t5 1 
(Approvato.) 
Capitolo 11. Casermaggio, corpi 

di guardia cd illuminazione • 1 88,665 • 
1.\pprovato.) 
Ca1•itolo 1 :!. Giornate di cura e 

materiali d'ospedale. • 180,000 1 

C\ppro~ato.) 
Capitolo 13. Distinzioni onorifiche , i5,000 • 
(Approvato.) 
Capitolo H. Armamenti navali. 11 > 

Seruisio del materiale. 
Cvpitolo 1f>. Legnami diversi. • 800,000 > 
(.\pprovato.) 
Ca111tolo IG. Canape, cavi, stoppa 

e1! altri mat-riali • 800,000 > 
(Approv~to.) 
Capitolo i i. Matnie i:!rasse e re· 

sinose, .tro~he e eoìori . > 600,000 > 
1Ap11rovalo) 
Cnpitolci l ~. Macchini) , metalli , 

utensili, ccc . > i,000,000 • 
(.\prrovato.) 
Cal'nolo 19. Arti:;lierie e muni- 

zioni. . 
(:\pprornlo.) 
Ca1iit••lo ':°!O. Carùon [essile ed 

altri comb1i>tiLili 
(Ap11r11vato.) 
Capitolo 21. ~lercecli agli operai • 
(A1•1•rovalo.) 
e,, ,.i 10!0 -.!:!. Conservazione <lei 

f.1hltricnti » 
(AJlprovMu.) 
Capitolo 23. Fitti di locali acl uso 

' ~ella marina milit<tl"e . , 
(Approva lo.) 

, 200,000 , 

l 1,200,000 ) 

3,800,000 • 

200,000 ,. 

':!0,000 ) 

Servi:.i divel"si. 

c~pitolo 24. Scuole lii marina > 134,482 ) 

(Approvalo.) 
Capitolo 23. Servizio scientifico 

(P1•rsonnl~) ) 46,505 » 
i A ppro,·ato.) 
Capitolo 26. Senizio scientifico 

(M11tnia11·) » .u,ooo l> 
(.\ pvrova I o.) 
Capitolo 2i. Spese Ji giuslizi<1 33,000 ,. 
(Approvato.) 
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governativi 
(Approvato.) 
Capitolo :18. Casuali 
Approvato.; 

Totale della spesa ordinaria L. 24,117,06.i 04 

Chi approva questo totale della spesa ordiuariJ,sorga. 
(Approvalo.) 

Capitolo 28. Spese giuridiche di 
patrocinio legale • 

!Approvato.) 
Capitolo 'i\l. Spese di stampa 
(Approvato.ì 
CJ11i1olo 30. Spese diverse pcl 

servirio del genio militare . , 
(.\ 1•11rova lo.) 
Capitolo 31. Noli, trasporti e mis- 

sioni . , 
(Approvatn.j 
Capitolo 32. Assegnamenti diversi, 
(Approvato.) 

Mal'ina Mercantile. 

Capitolo 33. Corpo delle capita- 
nerie di porto • • 

Approvalo.) 
Capitolo Ji. Conservazione dei 

fabbrica ti . , 
(Approvato.) 
CJpitolo 35. Fitto di locali ad 

uso delle capitanerie di porto . 1 

(Approvato.) 
Capitolo 3G. Spese varie per la 

marina mercantile • 
(Approvato.; 

Spese corr.uni. 
Capitolo :n. Dispacci telegrafici , 

• 

SPESA STRAORDINAfi!A 

Capitolo 3\1. ~laggiori assegna- 
menti • · . » 

(A;•p1ovato.) 
Capitolo 40. Paghe di aspettativa 

e disponihiluà 1 
(Approvsto.) 
Ca1111ulu 41. Costruzioni narall , 
(Appro1~111.) 
Capitolo 41 bis. i\ nove costruzioni 

navali . • · > 
C:ipi1ol11 4~. Arsenale ilei/a Spezia 
Capitolo 4:1. · Mii;liuramenli del­ 

l'armamento delle navi corazzate in 
cDstruzione (let;ge 2G agosto 1868, 
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12,000 , 

50,000 ) 

10,000 ) 

55,000 , 

i8,2J 5 04 

660, Oi2 t 

10,000 , 

I 2,000 • 

3'l!,OOO , 

32,000 , 

80,000 ~ 

6':!0 • 

200,000 • 

981,000 ) 

I 
) 

N. 4561) . 
( A11provnto ), 
Capitolo H. Lavori pel riordina­ 

mento ed ingrandimento dP.11' arse­ 
nale militare marillimo di Venezia 
(leg1:e 17 gennaio 18G9, N. 4811) , 

(Approvato.) 

. , 300,000 I 

650,000 • 

Totale della spesa straordinaria. L 2, 131,6~0 , 

Chi approva questo totale della spesa straordinaria, 
sorga. 

(Approval<•.) 

Rlep1lo1ro. 

Spesa ordinaria. 
Spesa straordinaria. 

Totale generale 

) 

) 

24, 117 ,9ti4 04 
2 131,ti~O I 

~6,1!4~. [}Il.I 04 L 

Chi appron questo riepilogo generale, si alzi. 
(Approvato.) 

Presidente. Ora passeremo al llilancio dell' Agri- 
coltura Industria e Commercio ..• 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lau.zl. Prima che si incominci questa di­ 

scussione, io vorrei pregare il signor Presidente e il 
Senato a riOettere se non fosse utile di tener seduta 
anche domani, 

Dirò le ragioni di questa proposta. Prima di tulio 
ci sarebbe il vanlH~gio di acquistare tempo , e siccome 
domani non rimarrebbe più che un Uilancio, ci u­ 
ri bbe tempo per discutere alcune leggi che furono ~pe­ 
cialmente raccomantlahi ti' uqçcnza, le qnJli potreobP.ro 
essere votale collo skssfl numero, sicuramente legalP., 
chti assiste ora alla seduta e che avrà a votare .i Bi· 
lanci testé approvati. 

Ci sarebbero dunque due vantap:gi, uno di guada­ 
gnar tempo per la discussione delle altre leg~i, e l'al­ 
tro di non avere una soluzione di continuità nei lavori 
d1•l Senato, cosa d1e 11orla sempre la perdila di qual­ 
che Senatore (momentanea, si intende). Per queste 
ragioni io pregherei l'onorevole nostro Presidente a 
volere consultare il Senato se non rredesse bene di 
tener seduta anche domani q11antuni1ue fuori delle sue 
consuetudini, per essere ~iorno festivo. 
Presidente. lo faccio osservare al!' onorevole Se­ 

natore Lanzi eh•:, meuo incasi molto straorùinari. s'è 
rndnlo the il nurner o dei Senatori, 1111ando si I iene 
scJuta nei i;iorn1 fo:;tivi, è sempre minore di quello 
dei;li altri giorni; q11es1<1 è cosa cost~nte, meno, come 
dissi, in ca;i mollo stra•mli11ari. Faccio inoltre osser­ 
vare che ciò avviene massime in questa sla~ione in 
cui alcuni S1·n~tori amano di avere libero il i-iorno 
Ji r .. sra per recarsi in villa, o per attendertl ad altre 
faccende. 

'.lt ::• . p ""'··:.; .. j 
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lo temerei quindi che, lenendo seduta domani, si 
cadesse nefl"inclicato inconveniente. Del resto siccome 
vien falla una proposta, io interrozherù il Senato. 

Senatore Lauz]. lo ho pregalo il signor Presidente 
a consultare il Senato se voleva l<'~ere seduta doma· 
ni; ma quando Pgli è d' avviso che citi porterebbe de· 
lrimenlo alla discussione ilei Senato, io non voglio 
certamente sostituire il mio ali' allo suo senno, ep­ 
perciò non insisto nella mia proposia. Procurerò di 
passare anch' io la giornata in campagna. 
Presidente. lo non lo posso, ma quello che non 

faccio io, lo fanno vari Senatori. 
Veniamo adesso al l'lil~ndo dcl Ministero di Agri· 

coltura, Industria e Commercio. 
È aperta la discussione generale su questo Dilancio. 
Non chiedendosi da nessuno la parola, passo alla 

lettura dei C:apitoli. 

SPESA OHD!NARIA 

Amministra~ioru centrate. 
Capitolo 1. Ministero (Personale) • 2:!8, 146 , 
(Approvalo.) 
Capitolo 2. Ministero (Spese d'uf- 

ficio) · • • > 24,000 • 
(Approvato.) 

Totale L. 25~. 146 • 

Chi approva questo totale, sorga. 
(Approvato.) 

.Agricollura. 
Capitolo 3. Boschi (Personale 
(A pprovato.] 
Capitolo 4. Boschi (Spese diversP)• 
[Approvato.) 
Capitolo 5. Agricoltura, colonie, 

esposizioni, esperienze, lezioni, rap­ 
presentanze e medai;lie d'onore . • 

(Approvato.) 
Ca pi Iulo 5 bis. Bonifìche d'irriga- 

zioni (Spese varie) , 
(Approvato.) 
Capitolo 6. Istituto normale di 

agricoli ura , 
Capitolo 7. Razie equine · ~ 
(Approvato.) 

902,500 , 

t 19,800 ~ 

270,0CO • 

20,000 • 

, 
tH0,000 » 

Totale L. ------ Chi approva questo totale, sorga. 
(At111rova10.) 

Capitolo 8. 
sonale) . 

(Appronto.) 

b11!1utria e commtrcio. 
lJfliciu dci sag~i (Per- 

. , t3,700 , 

134 

i Capitolo(). L:flicio dei saggi (Spese 
l ù" , n·n,e) . . . • . . . . , 

I (Arrro,·a10.1 
C;cpit1•lo 10. Marchio (Spese fisse) 
(.\pprovato.) 
Capitolo t I. ,\larchio (Spese di- 

verse) . , 
(Approvato.) 
C ipitolo 1':!. Marchio .Spese ob- 

! bli,:alorie) . 1 
'.Apprornto.) 
Capitolo t:l. llliuiere e cave (Per· 

senale) , 
(Approvato.) 
Capitolo 14. ~liniere e cave (Spese 

diVPfsP) ) 
(Appruvato.) 
Capitolo 15. Insegnamento indu­ 

striale e professionale (Spese fisse;• 
(,\pprovato.) 
Capitolo Hì. Insegnamento indu­ 

striale e professionale tSpese varie)• 
(Approvato.) 
c~ritolo i(; bis. lnse~namento io· 

dustriale e profession~le (Propine 
d'esame) . . . L. 

(Approvaln.) 
Capitolo 17. Ispezione delle Società 

industriali e dei;li istituti di credilo • 
(:\rprovato.) 
Capitolo 18 Privative industriali 

e tlirilli d'autore (Personale) , 
(Approvato.) 
Capitolo Hl. Privative industriali 

e dirilli d'autore ()lateriale) • 
(Approvato.) 
Caµitolo 20. Premi ed incitamenti 

p1~r gl'inter1·ssi dell'industria e del 
com rnercio 

(A1>prorato.) 

Totale L 

Chi arpro\a questo totale, sorga. 
(Approvalo.) 

Spe&e varit. 
Capitolo 21. Sliltistica 1.. 
(Approv<1lo.) 
C«p•lolo ':!:!. Studi e documenti 

sull.1 l1·i:islazione e ~lampe dil·erse , 
(ApprO\'alo.) 
C"pil1•lu ~~I. Fitti di locali • . > 
(Approvato.) 
Capilolo :! i. lli11arazioni e adatta- 

menti ili locali • 
(Ap1lfo,·ato.) 

8,500 • 

70,063 58 

!6,(97 ) 

65,600 > 

99,000 • 

t8,000 • 

\110,833 80 

H>0,000 ) 

20,000 ) 

!8,61i6 fi6 

6,500 ) 

30,000 ) 

45,000 • 

1,502,961 04 

100,000 • 

~o.ooo , 
32,254 40 

9,000 ) 

-. """.• ·' .. ,. r 
"'·-'· 



- 880 - 

SENATO DEL REGNO SESSIONE DEL 1 Xli9. 

Capitolo 25. Indennità di tramu- 
tamento agl'imçiegau . 

(Approvato.) 
Capitolo :!C.. Telegrammi 
(Approvato.) 
Capitolo 27. Casuali 
(Approvato.) 

Totale 

Chi approva questo totale, sorge. 
(Approvato.) 

Riepilogo della spesa ordinaria. 

9,000 , 

) 

, 37,000 ) 

300 , 

Amministrazione centrale L. 252, 1 rn > 
Agricollura ' {,\)32,300 > 
Industria e commercio , 1,50~,\ltil o.~ 
Spese varie , :!Oi,f.i5l 40 

-·---. 
Totale della spesa ordinaria L. 3,8().~.%\ H 

L. ~07 ,53.l 40 

Chi approva il riepilogo della spesa ordinaria, sorga. 
(Approvato.) 

SPESA snuonmxvun 
A !J ri coli 11 ra, 

Capitolo '28. Boschi (Spese diverse) L. 
(Ap{Jruvato.) 
Avverto che le spese dal cap. ';!<:) al 45 inclusive, 

furono ~ià votale perchè trasportate nel bilancio dci 
• lavori pubblici. 

Capitolo :;!\!. Bonifiche e-l irr.ii;a·. \ 
zioni (Spese Ii-se) 

Capitolo :io lìoniflche ed rrriga­ 
zioni (Interessi di capitali cd inden­ 
nità per espropriaziun«) 

Capitolo :11. La~o di Hicntina 
Capitolo :\ì. M;11·c1nnrn toscane 
Capitolo ;i:t. Ilunifiche di Vatla e 

Collamezzano . . . 
Capitolo 3 ~-Opere di loonifir;im•nto 

nel Napoletano a carico esclusivo 
1lello s., to 

Capitolo 33 Paludi di Napoli, \'olla 
e contorni • . . . 

Capitolo 3G. Torrenti di Somma e 
Vesuvio . . • . . 

Capitolo :l7. Bacino Nocerino • . 
Capitolo 38. Hegi Laghi . 
Capitolo 3\J. Bacino in[eriore dcl 

Volturno e Iìagnoli . . • . • 
Capitolo .iQ. Torrente di Nola 
Capitolo il. Stagni di Marcianise 
Capitolo 4:2. Piaua di Fondi e Monte 

San l11d~io . . • . · 
Capitolo 43. Agro Sarnese • 
Capitolo .(..J.. Bacino del Scie 
Capitol11 ~5. Vallo di Diano 
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34,000 

V1 

.. 

) 

' ~ .• ..... ·-· 

Capitolo 46. Bonifiche cd irriga· 
zioni (Spese varie) > 

Capitolo 47. Hiparto dci beni de· 
maniali-comunali nelle province me· 
ridionali 

(Approvato.) 
Capitolo 48. Sussidi annui agli 

ex-agenti forestali • 
'Approvato.) 
Capitolo 4\l. Subriparto dei ter­ 

reni adempm·ili nell'isola di Sar- 
degna > 

[Approvato.j 
t:apirolo 50. Colonie delle isole di 

Lampedusa e Linosa > 
(Approvato.) 

Chi ecc. Totale 

(Approvato.) 

lnd11slria e commercio. 

Capitolo 51. Premio a:inuo ali' in­ 
ven1ore rlei calcaroui !Jtf la fusione 
dello zolfo in Sicilia . L. 

(Approl'alo.) 
Capitole fi2 Sussidio 3J Comitato in· 
caricalo tl•·gli blll<li prcparatcirti per 
la carta i:eolugica ù'llalia 

(Approvato) 

Totale L. 

Chi approva, sor1;a. 
(Approvato.) 

Spese varie. 

Capitoln ;;:J. ~la~giori assP1tna111e11ti 
sollo qualsiasi dtnominazionc . . L. 

(.\pprovat11.) 
C~pilulo ::i-l. Asst'gui di disponibilità , 

\Appro\'alo.) 
C:ipilulo ;jj, SpPse per I' impianto 
dt·gli uliict dell' EcoAomalo 1;eacrale • 

(Approva lo.) 

Totale L. 

> 

12,000 > 

30,000 ) 

1,000 ) 

40,000 • 

L. i 17,000 > 

!!, 2!J~ > 

i2,000 ) 

U,2% , 

!,592 58 

!(I, hi6 6C. 

4,000 • 

Chi appro~a, sorga. 
(Approvalo.) 

Riepilogo della spesa straordinaria. 

Agricoltura . . 
Industria e commercio . 
Spese varie 

L. li 7,000 J 

U.:295 > 
3;) 751J u > 

Tot~le ,t..Jla sp .. sa straor,Jinaria L. 1 li7 .0:1 ~ i!.&. 

Chi allprova il H1~piloso della spesa ~uaur111naria, 
sorga. 

(Approvalo.) 
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Riepilogo generale. 

Spesa ordinaria . 
Spesa straorIinaria 

L. 3,89i,9GI t4 
• 1li7,0;-,\. '21- 

Tolale generale L. 4,0\i-2,015 es 
Chi approva questo totale generale, sorga, 
(Approvalo.) 

Presidente. Ora non resterebbe più rhe a rliscu­ 
tere il Bilancio dell'Istruzione Pubblica: però, siccome 
parecchi Seuutori so110 inscritti per pnrlnre sulla 1li­ 
scu,siontl i:;1•nerale tli qu••stn Bilanci«, e non rimarrebbe 
oi:;gi tempo per esaurire tuie discussione, essendo l'ora 
tarda, perc.ii'i io cre•l•·rPi ronvcnient« cii r inviarla a luueril. 
Tu1&1via, ond« 11rofiltare d'un altro ljltarto rl'ora, prin.a 
rii ~ci()i;lier la seduta, propon,:o al Senato di p()1Te in 
11isr.t1ssinne un prorit>lto tli l•·f!~C ili imp,,rtanz.1 >i•con­ 
daria ; quel(,, cioè pi·r l'ant.trizz •7.innc dell'Iscrizione 
s11I Gran Libro del fli>hito 1111hblir.o ili lirr tìOOO di 
rendita ;:, p-r CP.11to a favore del Barone Antonio Tar­ 
chini Ilonfnnu. 

Leguo il testo 1lel progetto rli le111;e ( J'edi infra.) 
È aperta la discussione ~cncral~. 
Se nessuno chiede la parol~ sulla rliscusaione gene 

rala, si procederà alla d iscussione rlPgli articoli. 
Rile~gl) l'articolo I, che è cosi concepito: 
e Art. I. Il Governo del Re è autoriztato a fare 

inscrivere sul Gran Libro ti~! f}P.bito Puhbliro dello 
Stato in aumento al consolidato ~' pc•r cento una ren­ 
dita di lire ~Pimila (L. 6000), con i;orlimento d~I 1° 
i;eonaio 18i0 a litolo di dotazione inerente al margio· 

rasco creato a farore dPI generale harone Antonio Bon­ 
f~nti dal Decreto dc·I 4 ollùbre 18!0; e da lui p~ss~to 
nPI dottore Antonio T<1rr.hi11i-Bonfanti, nipote e figlio 
n1lot1ivo ilei prenominato barone, sollo la riserva di 
cui nell'ultimo capov('rso dell'arlirolo 2i del Hei;io n~­ 
crdo dcl JO nov.mbre 18G:i, N. ':?ti06, e salva la iscri­ 
zione tiella i poter.a in orcline al successivo articolo 25 
del Decrdo mcuesimo. » 

Se non vi sono osservazioni metto ai voti quest' ar- 
ticolo. 

Chi l'appro\'a, sorga. 
( ,\ pprova 1 o.) 
, ,\rl. 2. Al capitolo 171 del nilancio passivo del 

M1nis!~ro dfl[,• Finanu (parte stra(•r11inari3) pe1· l'anno 
t8lì'.I ,-, a~~iun!a la somma ùi lirer.inquantamila (L. fi0,000) 
per sodclislarc al tlollore Antonio Tarthini-Donfanli IP. 
rc11·lile dl'corse dell:t rlot:tZione sudddla dal 1 ° lni;lio 
18;"1!) a tutto !':inno 18(ìa; c·o>l concordala e liqui.iata 
fra il ~(ini<tero ed esso Tarrhini-Ronfanti. > 

'.·\pprornto.) 
Presidente. Qups(a '''l!!;C sJrà poi volata ptr 

squittiuio SP~reto rwlla prossima tornata. 
I si;;nori Senatori sono invit:tt.i per lu11e11i alla ~e­ 

duta l'uLblica. 
Se potessero venire un po'prima del consurlo, rioè 

non alle 3, ma alle due e me7.zo, potremmo compen­ 
sare in parte la proposta dell'onorevole Senatore La111i 
di tener seduta rlomani. 

Prej!o dunque i sii:nori Senatori a trovarsi nell'Aul~ 
lu11edi al più presto, in modo da poter aprire la se· 
ciuta alle due e me7.ZO. 

La setlula è sciolta lore 5 31'!· 
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